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J LI ALPINISTI NON MOLLANO MAI..:. 

In altro 
Due giovani soci della sezio-
e di Torino del C. A. I., la 
jmicia nera Gigi Ansaldi 
ella IMlilizla Universitaria e 
vanguardlsta Bruno Mar t i -

azzi, s tudente di liceo, h a n -
0 compiuto nei giorni scorsi 
uè « prime > nel gruppo del 
ran Paradiso, ' partendo dal 
ivacco Carpano (m. 2860) nel 
allonè di Plantonetto. 
Il giórno 18 fluglio h a n n o 
alato la parete ovest della 
unta nord dei Monte Nero 
n. 3421) salendo prima, fra 
evai e rocc© ed affrontando 
alndi un 'ardua parete. Giunr 
In vetta 1 due arrampica-

ari sono ridiscesi pe r la s tes-
strada. Con le soste l 'ar-

impicata effetti via è dura ta 
rea sei ore. 
Il giorno dopo ì due s tuden-
hanno effettuato l ' a r ram-

i ca t ad i r e t t a al primo tor -
one (m. 3380) della cresta 
S. W. della Testa di MoneJ, 
iperando fra l 'altro una'pa*-
te a l ta circa 70 metri con-
nuamenté molestati da sca­
che di ghiaia., Dalla cima, 
rmata ida un lastrone a col­
ila, i due sono scesi a; cor-
a doppia sulla cresta S. S." 
„ quindi per lastroni mòbili 
circa 100 metr i dalla Boc-
letta del Monte Nero, e di 
il a corda doppia nel sot-
istante ghiacciaio di Roccia 
iva. L'arrampicata effettiva 
1 richiesto circa 5 ore. 

ô ^ ' 

mOW VIE SUL CATINACCIO 

n portatore alpino e i s t ru t -
re della Scuola Nazionale di 
pinì§hib''Gianiif "Mohor," dó-' 
I una varia att ività nel G r u p -
) di Brenta, ove salì t ra al tro 
la Cima Margherita per la 
a Videsot sulla parete sud, 
i conseguito un'al tra bri l lan-
aflermazlone nel Gruppo del 
itlnaccio e precisamente con 

prima salita ' della pa r t e 
est della Cresta delle Coro-
!lle (cresta Tschager 2721 m.) 
sieme al forte alpinista dott. 
indo Bertinetti di Bologna. 
n dislivello di 350 metri fu 
perato in auat t ro ore, Im-
egando cinque chiodi, di cui 
10 lasciato In parete, e in -
ntrando difficoltà di IV gra-
I con frequenti passaggi di V. 

discesa fu effettuata per il 
rsante est e quindi per il 
ISSO delle Coronelle. 
11 portatole Mohor. che h a 
suo attivo numerose impre-
alpinistiche di importanza, 

1 cut la « pr ima » invernale 
Ha Palla Bianca Nord (3736 
stri), tiene at tualmente u n 
irso di alpinismo con base al 
ugio « Aleardo 'Fronza» a i -

Coronelle ^(Catinaccio) e 
osslmamente par t i rà per una 
mpagna sul Monte Bianco, 
attesa di entrare nella Scuo-
Mllitare di Alpinismo di 

'Sta. 

di metri (oltremodo difficile) 
(ometto). Si at traversa a s i­
nistra per 5 0 6 metr i por tan­
dosi di fronte al diedro e p re ­
cisamente sotto la parete gri­
gia (ometto). Si sale per que­
sta per una cinquantina di 
metri e si arriva ad una pic­
cola nicchia gialla (ometto), 
( tratto oltremodo, diffìcile); 
dalla nicchia si continua di­
ret tamente per una ventina di 
metri e si en t ra in un canale 
(ometto). 

Si prosegue per una ciriquaa-
t ina di mastri fino alla sua fi­
ne (ometto) per rocce molto 

i friabili. Da qui. salendo diret­
tamente per una trent ina di 
metri, si arriva all'inizio di 
una stret ta cengia , (ometto), 
si segue questa; e dopokpochì 
metri si obliqua, salendo fino 
alla sua fine (ometto). Quat­
tro metri più in alto sale una 
fessura che si perde in pa re ­
te. Si . sale diret tamente ,per 
una quarant ina di metri ( t ra t ­
to molto difficile ed esposto) 
e si arriva ad una piccola.cen-

jgla (ometto). Si continua per 
Una t rent ina di metri su roc­
ce facili, m a molto friabili e 
si arriva ad una grande cen­
gia sotto la parete gialla che 
è.^evidehtissima idal basso; da 
qui ^ s i , sale per circa . 6 metri 

! (ométto), poi si prosegue o-
bliquamente verso sinistra per 
una ventina di metr i e si a r ­
riva sotto la fessura^ anche 
questa evidentissima dal bas­
so .(ometto). Si sale pe r que­
sta, che solca verticalmente 
la parete gialla e che alla sua 
metà è tagl ia ta da una s tret­
ta cengia per 3 lunghezze di 
corda di 40 metri giungendo 
sulla cima (ometto); è questo 
li t ra t to più impegnativo del­
l'ascensione (oltremodo con 
t ra t t i estremamente dlfflclli). 
.„Xa discesa, è stata, fat ta ..per. 
11 canalone Sud della Sfcffcel-
la. Tempo impiegato- ore 5,30, 
chiodi usati 7, lasciati 1, diffi­
coltà complessiva V.o supe­
riore ». 

« 
Note: Nella prima metà del­

la fessura che solca la paréte 
gialla, abbiamo trovato 2 chio­
di infissi ed u n ometto all*u-
sclta della pr ima par te della 
fessura, ' Nella seconda metà 
non , abbiamo trovato traccia 
di passaggio. Ad ascensióne' 
compiuta spostandoci di cii:-
ca ló metri a. destra per la 
discesa abbiamo trovato un o-
metto, 11. che fa supporre che 
1 salitori che sono passati per 
la pr ima par te della fessura 
non .l 'abbiano proseguita m a 
abbiano deviato verso destra». 

Lo stesso Gianni Mohor del 
A. I Trieste, col dott. Nan-
Bertinetti del C. A. I. Bo-

tna, il 21 luglio compiva una 
ova ascensione della Cima 
arcella (m. 2791) pure nel 
uppo del Catinaccio, per la 
rete ovest,' di cui diamo la 
lazlone tecnica stesa dagli 
ssl scalatori: ; 
«Dal rifugio «A. Fronza» 
e Coronelle per II sentiero 
e porta al rifugio Roda di 
el, g iun t r sotto la cima o-
st della Sforcella si no ta 
a grande parete gialla con­
na ta da rocce grigie. A de-
a di questa sale, incUnato 
so sinistra, un grosso die-
3 aperto, formato anch 'es-

da rocce grijfe e gialle 
ell'arramplcare poi si con­
ta che l'angolo del diedro 
quasi un camino) ; l ' a t tac-

(ometto) è approssimatl-
nente in direzione, del dle-

Per arr ivare a questo si 
e i>er una cinquantina di 
tri per le rocce grigie dei-
base fino ad una cengia 

netto); la si segue per una 
>tina di metr i verso destra 
net to) . Si sale un canale 

una decln?i di metri e si 
Iva ad un grosso spunto-
a sinistra; da questo si 

3 diret tamente per una so­
stante fessura una decina 

SACCHI ISMI 
'incitbri di Gàrmisch 

Parete sud-sud-ovest 
d e l l a C a m u z z e r a 
I no t i rocc ia tor i della So t ­

tosezione A. Locatel i i di Ca -
lolziocorte del C.A.I., c a p o ­
s q u a d r a de l ia G.I.L. E. Espo­
sito e il g iovane fascis ta G. 
B u t t a e I. Neri , hianno a p e r ­
to il 31 luglio scorso la via 
Eros Bona i t i sulla p a r é t e 
sud-sud-oves t del la V e t t a 
della Camuzzera ; cont ra f ­
for te o r i en t a l e de l Resegone . 

La n u o v a . v i a , a u d a c e nel 
t racc ia to , p r e s e n t a l e . s e ­
guen t i c a r a t t e r i s t i c h e : l u n ­
ghezza 150 m e t r i c i rca , dif­
ficoltà d i -V. g rado con pas^ 
saggi a n c h e d i sesto, ch iodi 
adope ra t i 25 de i qua l i 4 r i ­
mas t i i n pa re t e , t e m p o i m ­
piegato' 7 ore . 

Come si r icorderà , Esposi ­
to e B u t t a h a n n o r e c e n t e ­
m e n t e s u p e r a t a l a , p a r e t e 
no rd de l la v e t t a occ identa le 
della P reso lana , v i t to r i a che 
v e n n e d e d i c a t a a l l a m e m o ­
r ia del q u a d r u m v i r o I ta lo 
Balbo. 

Parete R. o. della stinge 
(Pizzo dei Tre Signori) 

- I l 9 luglio i Cam.erati Fascisti 
universitari Pino Callotti, En­
rico Broggi e Beppe Barengtii. 
del GUF di Milano, hanno 
compiuto un'ascensione per 
nuova via sulla parete Nord-
Ovest della, Sfinge, nel Grup­
po del Pizzo A^ei "Tre Signori. 

La salita, la\ cui parte infe­
riore ha f'ichi'Cisto notevole e-
sposiziqne,- h a - necessitato l'im­
piegò di due chiodi, che sono 
stati ricuperati. -

La parete H.O.flellaMarinoiada 
Una cordata comipoetia dagli 

alpinisti cremonesi Giuseppe 
Lorenzelli; Mario Ghezzi, Giulio 
Todeschinl, hg, e'ftettu'aito per la 
prima volta quest'anno l'ascen­
sione della parete Nord-Ovest 
della Marmolada. ; 

L'impresa, che ha rappresen­
tato serie difflcol'tà dato il cat­
tivo tempo , é Ila roccia molto 
friabile, è stata portata a ter­
mine in 10 ore consecutive (sa­
lita e discesa) con l'impiego di 
10 chiodi, di cui 4 sono stati la­
sciati in parete. 

Forte rìpres'a della Sez. di Trieste 
d o l C . A . J. -

Nuove vie nelle Dolomiti 
e nelle Alpi Giulie 

Mentre, com.e è stato pub­
blicato, la Sezione di Trieste 
del C.A.I. e la Scuola Naziona­
le di Val Rosandra hanno ac­
colto cori orgogliosa gioia -la 
notizia dei propri soci e Istrut­
tori che si són fatt i onore sul 
fronte alpino e sul massiccio 
del Monte Bianco, esse -hianno 
continuato senza ^alcuna inter­

ruzione la loro at t ivi tà In mon­
tagna, conscie dell ' importanza 
di addestrare 1 giovani alla co­
noscenza e alla dimestichezza 
col ^terreno e con la tecnica 
alpinistica. Si può anzi con­
s ta tare , che l 'attuale stagione 
h a avuto un inizio più vivo che 
nel passato, .malgrado che il 
Paese, si trovi In istato di 
guerra. , " 

Due prime salite, una rielle 
Dolomiti occidentali ed. una 
nelle Alpi Giulie, una prlriia 
i taliana e seconda assoluta ed 
altre due seconde assolute, 
nelle Giulie, e nella Carnla, e 
nove ripetizioni di' classiche vie 
dal I I I al V grado superióre 
sono II cospicuo'bilancio delle 
t re prime set t imane di luglio 
all 'attivo delle cordate, della 
Scuola di Val Rosandra è della 
Sezione di Trieste. In queste 
imprese -si sono affermati spe­
cialmente 1 giovani. Ne diamo 
qui II semplice, m a eloquente 
elenco cronologico:-

Torre .di M adrace (Gr. 
Grauzaria, Carnla) I I salita 
dello spigolò NE, via Feruglio 
(V) ; Cavallini e Tomat ; 

Torre Carnizza (A. Giulie) 
I salita parete SO (V) ; Caval­
lini e Boriai; 

Cima Margherita' (Gr. di 
Brenta) . via Videsot ; Mohor e 
c o m p . " ' • ; , , ; • : • . • . - _, •-•• •.;•, 

Cresta delle Coronelle 
(Tschager, Gruppo Catinaccio) 
I salita della pare te Ovest (IV 
con passaggi di V) ; Mohor n 
Bertinotti) ; 

Cima del Vallone (A. Giu­
lie) I Italiana e I I assoluta del­
lo spigolo N, via Krobat-Metz-
ger (V); Gobbo, Carli e Mi-
chelini; 
~ Cima' Scala e del Vallone, 

gola.NE (A. Giulie), via Dou-
gan-Deffar , I I salita; Caval­
lini e Senati; 

Jof Fuart per la Gola NE; 
Cima di Riofreddo per la via 
Kngy; detta per la normale; 
Montasio Nord per la diret­
tissima; detto per la via Ku-
gy; Campanile di Villaco; Ci­
ma Alta di Rióbianeo per lo 
spigolo NE; Traversata per 
cresta dal Canin^ airi/rsicftj,- ^ 

L'esplorazione della 

Taberna de la Cà Rossa 
compiuta dal Gruppo ''Grotte Lovere 

Parete NJ . del CornoRatt 
I l 14 luglio'scorso li Giova­

ni fascisti del Manipolo Roc­
ciatori di Lecco Darvlno Del­
l'Oro, Pierino Dell'Oro e Ma­
rio Sandionigi effettuavano 
una delle più interessanti e 
difficili lascensioni del grup­
po dei Comi di Ganzo. 

Il paretone di roccia friabi­
lissima, precedentemente ten­
tato da altre ccsrdate, è s t a ­
to superato da questi giova­
ni at traverso difflcoltà e-
streme. 

Cenni tecnici: l'ascensione 
si svolge su un percortso di 
circa 200 metr i ; 1 primi cen­
to di 4.0 grado, 60 metr i di 
6.0 e gli ultimi 40 metri di 
5.0 grado. 

Una nuova esplorazione è 
stata portata a termine i l ' 30 
giugno scorso nella zona di 
Fonteno da tre esploratori del 
' inwDo <( Grotte di Lovere »1 
L'abbondante materiale di sca­
la ta ^ par te del quale messo 
gentilmente a disposizione dal 
iÓoipolavoro Aziendale « Uva n 
di Lovere — trasportato in bi­
cicletta da Castro fino a Fon-
ieno e a spalla per un arduo 
sentiero, si dimostrò per la 
massima par te inutile date le 
piccole dimensioni della cavi­
tà esplorata. ~ ' - ' . 

La nuova ' grotta visitata è 
chiamata d'agli abitanti della 
bella valle di Fonteno «Taber­
na de la Ca' Rossa», e dista 
circa due ore di marcia dal 
paese. Per giungervi bisogna 
prendere il sentiero che risale 
la valle e porta, passando per 
Camonga e Ca' Eni , fino ; a l 
Colletto. Quando si raggiunge 
11 sentiero che si stacca a de­
stra e prosegue per .Falsegno, 
si nota poco avanti una cappel. 
letta; proseguire ancora due­
cento metri circa e risalire il 
fianco della vallata puntando 
sulla casa denominata Costa. 
Centoventi metri prima di rag-! 
giungere la casa si trova la 
grotta, ricoperta per precau­
zione da fogliame e ramaglia. 

La <( Taberna de la Ca' Ros­
s a » si apre — come~le due 
grotte, precedentemente -visita­
te nella zona di Fonteno — in 
un calcare biancastro a strat i 
di variabile spessore e di facile 
erosione da parte degli agenti 
trasformatori fisici. e chimici. 
Come' sviluppo però la grotta 
visitata domenica scorsa si av-
vicinsi di più alla Taberna del 
Rochell — cavità e pozzo della 
profondità di ottanta metri —• 
che non alla Busa di Lader, a 
sviluppo orizzontale e alquan­
to limitata in lunghezza. 

L'imbocco della «Taberna de 
la Ca' Rossa» è abbastanza 
angusto: è largo solo cinquan­
tacinque, centimetri e lungo 
circa settanta. l i cunicolo di 
entrata si a l larga di poco per 
1 primi quattro • metri , poi la 
grotta prende u n deciso mag­
gior sviluppo tanto inlunghez? 
za che in larghezza. 

Dal piccolo r ipiano situato 
a circa cinque metri dall ' im­
bocco si scende nel pozzo fina­
le su un pavimento forriiato da 
u n ammasso caotico di sassi .di 
ogni dimensione, probabilmen­
te gettati dall 'alto da coloro 
che desideravano scandagliare 
in questo modo la profondità 
della grottfi. 

L'origine della grotta si de­

v i 

ve attribuire all'azione dell'ac­
qua sia esterna che sotterra­
nea : trovata u n a semplice 
frattura, non ha . fatto altro 
ohe contribuire alla frattura­
zione della, roccia circostante 
e a l la caduta di sassi sul fon-̂  
do della cavità, riempiendo 
cosi nella parte inferióre la 
frattura stratigrafica già esi­
stente, ma allargandola" al la 
grandezza attuale. , 

Sulle pareti della parte t e r 
minale, della grot ta si trova 
u n a sottile superficie d i argil­
la liquida ohe rende la roccia 
molto sdrucciolevole ed ostaco­
la grandemente la discesa e 
la salita de.i visitatori. ^ 

Sul : fondo della cavità furo­
no trovate abbondanti ossa, 
tutte troppo recenti per aver 
un sia ' pur minimo interesse 
faunistico, Altre ricerche fau­
nistiche hanno dato ben: scai'-
si risultati; non si deve tutta­
via escludere che più accurate 
indagini svelino, importante 
materiale di studio, come d'al­
tronde è già accaduto per la 
Busa di Lader, nella quale è 
stato trovato vivente un Jso-
•pode del periodo preglaciale, 
ora inviato in studio a u n e-
minente specialista, r" > • 

R. S. 
• • • -

Istruttori 
della scuola di Val Rosandra 
al Fronte Occidentale 
Tra gli ex-allievi, della Scuo­

la nazionale d'Alpinismo di 
Val Rosandra è fra i soci del­
la Seziona di Trieste del CAI 
numerosi sono i l ichiamati , 
dei quali una diecina fra le 
Truppe alpine del Fronte Oc­
cidentale. . ' 

Due istruttori della Scuola 
presero pure par te alle opera­
zioni del giugno e precisamen­
te Giuliani Perugini e Nereo 
Micheli, noti ai frequentatori 
dell'Attenda'naento Nazionale 
del CAI. Il primo entrò in t e r 
ritorio francese assieme al bat­
taglione «Bassano» dèU'll .o, 
mentre il secondo combattè col 
leggendario Reparto Autono­
mo « Alpieri Arditi » del cap. 
Barbieri nel Gruppo del Monte 
Bianco, reparto che era s tato 
formato a scelta fra gli uomi­
ni dello speciale battaglione di 
alta montagna « Duca degli 
Abruzzi » della Scuola ,;^Iilita-
re di Alpinismo. Sa'ppiaìno che 
il Micheli portava, oltre allo 
zaino, una mitragliatrice pe­
san te , e chg. ebbe uccisi i due 

'—jT, \ : — 
portamunizioni. Ambedue gli 
istruttori non furono nenune-
no feriti:,, 
• Méntre la" Scuola e la Sezio­

ne di Trieste, come pubblichia­
mo-.^"eparàtamente, continuano 
la I M O profìcua attività, siamo 
l iet i^ntanto di d'are queste nò-
t i z i è i ^ e confermano la prati­
ca umiltà anche a i fini milita­
ri di 'un'istituzione qual'è quel­
la d i Val Rosandra ' e dell'alpi­
nismo in genere, sport come 
nessun a l t ro ' ada t tò all 'allena­
m e n t i diretto e immediato per 
la gtierra, vera ed effettiva 
scuolS.,;di'vita dura, ' di corag-
giOj'i di dedizione di sé stessi 
a un'Idea. 

Noli possiamo infine non ac­
cennare con orgoglio al socio 
della,Sezione, di Trieste, gene­
rale t Tessitore, il riconquista­
tore di Cassala; 

i 
Riprende l'ottivitò 

pél ^'Rostro d'oro,. 

Il Foglio disposizioni 
del e , A. I. 

L'attività alpinistica per la 
assegnazione de l Rostro d'o­
ro, cli'e era s ta ta temporanea-
merft§ sospesa, r iprenderà al 
più presto con un nuovo e va­
sto programma. Tale regola­
mento è già s tato da tempo 
elaborato liall'UflìcIo sporti­

vo dèfja segreteria dei G. U. F., 
in àacordo con il C. A. I. e 
col concorso dei più noti tec­
nici ^del l 'a lpinismo universi­
tario^;- • . • 

L'attività alpinistica pel Ro-
stro^d'oro non si svolgerà so­
lo nfel. periodo estivo, ma an ­
che p r t quello Invernale, con 
notevplè ' potenziamento del 
campi-; .alpini e soprat tut to 
delltò'scuoJe. 

Lafqudlifìca 
di !;msdico del C.fl.l." 
Allo'scopo di predisporre un 

corp'ó;di medici, so<Jl del C.A.I., 
che ̂ ' r e s t i n o volontariamente 
la propria 'òpera d i organizza­
z ion i ' é ' . d l •assistenza in caso 
di ^ x i d e n t l in montagna , la 
P r ^ ^ e n z a generale del CA.1. 
sU''^rbpòsta"°"'dfel"-'*ComItatò 
scientifico, Commissione medi­
co-fisiologica, h a deciso l'Isti­
tuzione della qualifica « Me­
dico del C.A.I. », secondo il se­
guente regolamento: 

« I medici del C.A.I, vengo­
no nominati fra i soci di raz­
za- ariana iscritti al P.N.F. e 
alla Federazione Italiana Me­
dici degli Sportivi, laureati in 
medicina e chirurgia, eserci­
tanti la professione e residen­
ti in località montane, i quali 
facciano pervenire domanda 
alla Commissione medico-fisio­
logica, via Silvio Pellico, 6, Mi­
lano. • 

La Commissione medieo-fl-
sìplogica propone la nomina 
in ogni sezione del C.A.I., di 
uno o più medici che dipen­
dono dalla sezione stessa. La 
nomina verrà fatta dal Pre­
sidente del Comitato scientifi­
co, e-ratificata dal Presiden­
te del C.A.I. 
; Ogni medico ha la sorve­

glianza sanitaria di una deter­
minata zona con un dato nu­
mero di rifugi; in questi rifu­
gi ha diritto all'ingresso ed al­
l'alloggio gratuito durante il 
servizio. 

I medici del C.A.I. durano in 
carica fino al 28 ottóbre del­
l'anno successivo a quello del­
la nomina;,a tale scadenza po­
tranno essere riconfermati in 
servizio per un triennio e cosi 
successivamente. La loro pre­
stazione è gratuita. 

I medici del C.A.I. dovranno 
in servizio portare l'apposito 
distintivo indicante tale loro 
qualità. Il distintivo verrà for­
nito graf ultamente dalla Com­
missione medico-fisiologica. 
: Immedici del C.A.I. sl^in),xie-
gnano a* 

1., - Prestare gratuitamente 
ai soci del C.A.I. in caso di 
disgrazia accidentale, i primi 
soccorsi immediati d'urgenza e 
a provvedere in unione ove oc­
corre, al.qqmandante la sta-
ziorie base o alle guide del luo­
go, alle necessità richieste dal 
caso, come trasportò, ricovero 
In luogo di cura, informazioni 
ai familiari. Hanno sempre 
diritta al rimborso delle spese 
viva, incontrate da parte degli 
interessati. 
' 2. - Fornire consigli di carat­
tere, .igienico agli alpinisti. 
. ì.- Ispezionare i rifugi della 
loro circoscrizione per quanto 
concerne le dotazioni di mate­
riale sanitario e le condizioni 
Igieniche del rifugi stessi, In-
vlarido il 28 ottobre di ogni an­
no una relazione sull'esito del­
le ispezioni e segnalando evenr 
tuall deficiènze riscontrate alla 
Commissione medico • fisiolo 
gica. ...'. •:, . • 

4. - Provvedere alla compila­
zione delle schede informative 
sulle cause.e conseguenze de­
gli infortuni, alpinistici. Le 
schede vengono fornite dalla 
Commissione medico - flsiolo 
gica. , 
' 5. - Studiare eventualmente 
le questioni sanitarie diretta­
mente connesse con l'attività 
del C.A.I. 1 

La Presidenza generale del 
C.A.I. ha diramato,l in data 11 
lugUo scorso, il Foglio disposi­
zioni n.162, che reca: 

Elenchi Soci Cadqti o feriti 
per la Patr ia . - Le sezioni so­
no (pregate di comunicare alla 
Presideniza 'Generale, m a n ma­
no che- me vengono, a cono­
scenza, l'eilenco dei Soci Cadu­
ti o feriti ,pér la P a t p a . 

Tesseramento viveri; - Allo 
scopo di eliminare alcuni in­
conveniènti verificatisi in se­
guito al tesseramento di generi 
al imentari utilizzati nei rifugi 
alpini, là Presidenza del C.A.I. 
aveva interessato il Ministero 
della Cultura Popolare il qua­
le ha risposto in proposito che 
« là Confederazione fascista 
dei commercianti, alla quale il 
Ministero ha prospettato la si­
tuazione dei rifulgi. alpini nei 
confronti dell'assegnazione dei 
generi alimentari tesserati, ha 
comunicato di aver invitata la 
competente Federazione ad im­
part ire disposizioni ai dipen­
denti Sindacati provinciali, af­
finchè il fabbisogno dei rifugi 
alpini venga accertato al pari 
di quello degli altri pubblici 
esercizi ». 

Pertanto, tenendo presente 
quanto sopra, le sezioni dove­
vano pro-vVedere a richiedere 
ai custodi i dati sul fabbisogno 
per ciascun rifugio, inoltran­
do, poi, regolare domanda di 
assegnazione ai Sindacati pro­
vinciali fascisti pubblici eser­
cìzi, presso le Unioni provin­
ciali fasciste dei commercianti. 

Le richieste dì assegnazione 
in parola, valgono, natural­
mente, anche per gli attenda­
te! enti sociali. Se, a questo ul­
timo proposito, sorgessero lo­
calmente difficoltà, le sezioni 
provvederanno a segnalarle al­
la Presidenza generale del C. 
A.I. che interverrà per elimi­
nare gli eventuali inconve­
nienti. 

Ora la Presidenza stessa del 
C.A.I. ricorda alle Sezioni che 
le prenotazioni devono essere 
fatte direttamente presso le 
,'Uniorii..provinciali„f?iscist,e,,dej 
commercianti delle pròvincie 
ove sino situati i rifugi, non 
avendo la Presidenza generale 
possibilità di farlo dal centro. 
Dette prenotazioni vanno fatte 
non solo per lo zucchero, ma 
anche per il sapone, di recen­
te tesserato. 

lieue inciflenle d'aoio 
H cons. naz. Angelo Mana-

resi. Presidente generale del 
C.A.I. è rimasto vi t t ima il 23 
scorso di un lieve Incidente au­
tomobilistico. Nei pressi di Ar-
gelato la macchina sulla qua­
le si trovava, per lo scoppio di 
un pneumatico si capovolgeva, 
proiet tando fuori della vet tura 
l'Ecc. Manaresl, che r iportava 
una ferita lacero-contusa al 
ginocchio destro ed al t re fe­
rite leggere per II corpo. 

Le ult ime notizie d a n n o co­
me molto migliorate le condi­
zioni del ferito che pot rà quin­
di presto rimettersi nella orl-
glnal^ efficienza fìsica. .Ad 
ogni modo esprìmiamo, a no­
me di tu t t i gli alpinisti, ad 
Angelo Manaresl, 1 più sinceri 
ed affettuosi auguri perchè 
dell' incidente non i^imanga 
presto altro che 11 ricordo. 

Gervasuttl nel Consiglio del GAI 
Il camerata Giusto Gerva-

sutti è • stato chiamato a far 
parte del (Consiglio generale 
del C. A. I., quale rappresen­
tante dei G. U. F. 

Il 75.0 anniversario 
dell'ascensione éel Cervino* 

Si sono compiuti negli scorsi 
giorni i 75 anni della pr ima a-
scensione del Cervino. Sulle 
tombe dei quattro alpinisti che 
trovarono la morte duran te la 
tragica pr ima salita, sono sta­
ti deposti fiori da par te della 
Società Turistica di Zermatt . 

I tesserati delia F.I.S.I. 
e l'assegnazione 

nel Corpo degli Alpini 
I n seguito ad un accordo in­

tervenuto in questi giorni fra 
la F.I.S.I. e il Comando Supe­
riore delle Truppe Alpine, tut t i 
gli atleti tesserati per la Fe­
derazione stessa possono otte­
nere . In caso di ch iamata alle 
armi, l'assegnazione a l Cor­
po degli Alpini. 

Le domande vanno Indiriz­
zare al Distretti Militari, uni­
t amente ad una dichiarazio­
ne della F.LS.I. 

^ . . - • ' * - • — 

Una strada 
pel Passo della Fedbia 

I>a Malg-a Clapela è in proget­
to la costruzione di una strada 
per raggiungere con autoveicoli 
il Passo della Pedala. 

Lìbero accesso 
ai rifugi delia Valtellina 

L'Ente Pro-viociale per il T'.x-
rismo di Sondrio comunica 
che- l'accesso alla Capanna 
Marinelli, nel Gruppo del Ber­
nina, ed a tutti gli a l t r i rifu­
gi alpini d'ella Provincia non 
è soggetto quest 'anno a d al­
cuna speciale restrizione. 

Mentre è vietato l'accesso a 
quelle località di confine per 
le quali gli anni scorsi era 
prescritta la «Carta di turi­
smo alpino», a i ' Rifugi si po­
t rà accedcTè con il solo pos­
sesso di idonei documenti di 
identificazione. 
\ Si consigliano però gli e-

scursionisti e gli alpinisti, pri­
ma di iniziare la salita a i ri­
fugi, di renderne edotto il po­
sto di polizia competente. 

Lìttorine in Val Seriana 
Fino al 31 agosto vengono ef­

fettuati sulla Ferrovia Valle Se­
riana treni celeri a mezzo Litto-
rina F. S. con partenza da Mi­
lano alle 8.06. arrivo a Bergamo 
alle 8.55; partenza da Bergamo 
alle 9.02 ed arrivo a elusone 
alile 9.45; partenza da elusone 
alle ore 19,33 ed arrivo a Berga­
mo alle 20.12; partenza da Ber­
gamo alle 20.20; arrivo a Milano 
Centrale ore 21.05. 

I biglietti vengono distribuiti 
In treno maggiorati da una so­
pratassa di lire 2 per corsa e per 
qualsiasi destinazione. 

ID Val fl'Aosla M t i Eli alùeilii 
si sono r iaperr i 

L'Ente provinciale per il 
Turismo di Aosta ha comuni­
cato in data 3 corrente che in 
seguito alla cessazione delle 
ostilità con la Francia, ia sta­
gione estiva riprendeva il suo 
normale svolgimento. 

Gli alberghi hanno riaperto 
in tut te quante le località e 
la Val d'Aosta sarà, anche 
quest 'anno, zona ideale di sa 

na, serena e tranquilla villeg­
giatura, nonché di escursioni 
ad ascensioni alpinistiche. 

I * • 

La scuola di sci del Lirrio 
Si è aperta oggi la Scuola 

nazionale di sci del M. làvrio, 
organizzata dal C.A.I. «Loca; 
telli » di Bergamo, e diretta 
dal campione del mondo di di­
scesa libera Leo Gasperl. 

"azzorrì" 
s o s p e s i 

Ultimaito il 'programma di 
allenamenti collegiali di sci 
alla quar ta cantoniera dello» 
Stelvio, la Federazione Italia­
n a Sport Invernali ha dato di-
isposizioni perchè gli atleti sia­
no lasciati in libertà per il pe-̂  
riodo estivo. A quanto ci risul­
ta, tali allenamenti saranno 
ripresi nel prossimo autunno 
a Cortina d'Ampezzo, ove a-
vranno- luogo i Campiona,ti 
mondiali di sci. 

'!llllll!illl!llllll!l!llllll!llllllilllllllll 

i l numero del 16 
corr. non uscirà 
everrà fuso con 
quello del fset-
tembre, per le 
vacanze di Fer­
ragosto. Agli ab­
bonati eoi lettori 
BUONE FERIE! 

Il XMJttê ^^ 
naiionole del C.A.I. 

a Solda (m. 1900] Gruppo dell'Ortles 
e rAccantonamento al Rif. Bolzano (M. Pez) 

om 
tal 

Per ragioni contingenti que­
s t 'anno lê  tende sono s ta te a-
bolite. 

L'organizzazione si avvale 
per tan to del Rifugi: • 
Città di Milano (m. 2573) In 

Val di Solda. 
Nino Corsi (m. 2264) In Val 

Martello. 
Bolzano (m. 2458) al M. Pez. 

Come da programma già 
pubblicato, I periodi degli ac ­
cantonament i nei Rifugi sa­
r anno suddivisi in turni d i una 
se t t imana ciascuno come se­
gue: 
I I I tu rno : da domenica 4 ago­

sto a domenica 11 agosto; 
IV tu rno : da domenica 11 a-

gosto a domenica 18 agosto; 
V tu rno : da domenica 18 ago­

sto a domenica 25 agosto. 

E' permessa la iscrizione a 
due 0 più turni . 

La quota d'iscrizione a cia­
scun turno nei Rifugi Città di 
Milano e Nino Corsi è fissata 
In L. 250,— e nel Rifugio Bol­
zano in L. 300,— e d à d i r i t to : 
I - all'alloggio In cuccetta; 
I I - al vitto completo, e cioè: 

caffè e lat te o lat te e cioc­
colata con pane al ma t t ino ; 
minestra , piat to con contor­
no, frutta e formaggio a 
mezzogiorno e sera (al soci 
che si recheranno In gita 
verrà fornita la colazione o 
il pranzo al sacco) ; 

I I I - alla riduzione individuale 
del 70 per cento da tu t t e le 
stazioni del Regno a Bolzano 

o a Spondlgna. 
Il turno incomincerà còl 

pranzo serale della domenica 
e terminerà con la prima cola­
zione successiva. 

I partecipanti al l 'accantona­
mento al Rifugio Bolzano a-
vranno inoltre diri t to: al t r a ­
sporto su autocorriera in ser­
vizio normale da Bolzano a 
Tlres e ritorno, bagaglio com­
preso, fino al peso di kg. 20 e 

al trasporto del bagaglio da Tl­
res al Rifugio. 

La quota pel Rifugio Corsi 
comprende anche il trasporto 
dei bagagli dalla autorimessa 
Cozzi fino al rifugio e r i torno; 
ossia pel tragitto che deve 
compiersi a piedi. 

Gli iscritti agli accantona­
menti dovranno uniformarsi 
alle norme vigenti in tu t t i 1 
rifugi del C.A.L 

Le Iscrizioni devono essere 
inviate esclusivamente alla Se­
de della Sezione di Milano del 
C.A.I. in via Silvio Pellico, 6, 
col modulo unito al program­
ma già distribuito, riempito in 
ogni sua par te con l 'ammon­
tare della quota, più il 2 per 
cento per l'imposta sulle en­
trate. 

Come si raggiungono gli ac­
cantonamenti: 

Città di Milano. - Fino a 
Spondiglia in ferrovia; da 
Spondiglia e Solda In autocor­
riera; da Solda al Rifugio in 
due ore pe r comoda mulatt ie­
ra. 

Nino Corsi. - Fino a Col-
drano In ferrovia (vale 11 bi­
glietto ferroviario per Spondl­
gna) ; da Coldrano all'Albergo 
Valmartello in auto; dall 'al­
bergo Valmartello al Rifugio 
in mezz'ora. 

Bolzano. - Fino a Bolzano 
in ferrovia; da Bolzano a Tl­
res In autocorriera; da Tlres 
al Rifugio In quat t ro ore. 

La Scuola di alpinismo non 
verrà organizzata, ma fiinzio-
nerà il servizio di guida. 

Per schiarimenti e informa­
zioni rivolgersi alla Direzione 
dell' Attendamento Nazionale 
del C.A.I. In via Silvio Pelli­
co, 6 - Milano. 

Già sono pervenute parec­
chie adesioni ed Iscrizioni. Co­
loro che desiderano partecipa­
re scrivano subito alla Segre­
teria dell'Attendamento Nazio­
nale, presso la Sezione di Mi­
lano del C.A.I. - Via' Silvio 
Pellico 6, Milano. . 

ATTJERTD AMBIATO 
Ricordiamo ai Soci tutti che l'Attendamento avente per 
'base, i Rifugi Nino Corsi in Val Martello e Città di Mi­
lano in Val di Solda, contìnua fino alla fine agosto. 
Ribassi ferroviari del 70 per cento sia per Soci che per 
Socie. Chiedere schiarimenti alla Segreteria: non occor­
re alcuna carta speciale di frontiera. Il Gruppo Ortles-
Cevedale è completamente lìbero di circolazione. 



' ' L O ^SCARPONE ' - --'-:_'^ : ' . / • ; . . '-,, :^v^^.._ , 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

L'appello ai soci Vitalizi 
• • • • 1—. : 

* Una lettera del Generale di 
S. M. Maurizio De Castigìionì 

Molte volte, cari consoci, 
noi della Direzione ci chie­
diamo se l'azione nostra, di­
retta con entusiasmo a po­
tenziare il C.A.I., sia sulla 
strada giusta secondo le di­
rettive generali ed abbia il 
consenso dei Soci migliori. 
Ve lo confesso, che questa 
ansiosa indagine è per noi 
di un'importanza capitale, 
risponde ad un bisogno di 
coscienza. 

Il vostro presidente si sen­
te il diretto rappresentante 
della schiera di uomini va­
lenti che cominciando dal 
vice-presidente, dai consi­
glieri, dai reggenti le Sotto­
sezioni, agli Ispettori ed ai 
membri delle Commissioni 
tutte, prestano un'opena vo­
lontaristica in prò della Se­
zione. Il consenso dei Soci 
migliori, il loro caldo inte­
ressamento al quale noi am­
biamo s'intende al quadro 
approvativo delle gerarchie 
superiori è la migliore no­
stra ricompensa. Ed il ve­
dere l'opera nostra apprez­
zata è per noi imo sprone 
gradito. 

Orbene una lettera ci è 
pervenuta da Roma da un 
Illustre nostEo Socio Vitali­
zio che da trent'anni alme­
no segue l'attività sociale: 
egli è il Generale De Casti-
glioni. Il Sottotente degli 
Alpini Maurizio De Oasti-
glioni era nel 1909 campio­
ne sciatore del V Alpini, tra 
i primi di quella piccola ma 
eletta schiera di ufficiali de­
gli alpini che nella monta­
gna e nel sorgente sci alpi­
nistico sfatante le paurose 
leggende invernali delle Al­
pi, videro \ina ragione nuo­
va ed importante dell'adde-

'\!'at,Btraiiiento delle ' truppe al­
le pine. Nell'agosto 1915 il Ca-
'* '̂ pitano De Castiglioni ha pu­

re una mossa caratteristica 
del suo carattere forte e no­
bile: è volontario alla testa 
di quella Centuria Valcamo-
nica che creata insieme alla 
Centuria Valtellina rappre­
senta i primi reparti d'as­
salto dell'Esercito Italiano: 
per la prima volta a due pic­
coli reparti di alpini viene 
consegnato un cannone, pos­
sibilità di fuoco maggiore, 
sci, piccozze, corde ed equi­
paggiamento completissimo 
d'alta montagna. 

Fu di quei tempi la ma­
gnifica conquista con gran­
de ardimento della Punta 
del Castellaccio che domina 
il Passo del Tonale. 

Uno scoppio di una bomba 
offendeva De Oastiglioni ad 
Una mano. 

L'antico allievo della Scuo­
la di Guerra, entrato nel 
quadri dello Stato Maggio­
re ed assurto ai gradi mag­
giori, ha ora 'da pochi gior­
ni raggiunto il grado di Ge­
nerale di S. M. Egli dà la 
sua opera diuturna ed infa­
ticabile in un posto di re­
sponsabilità altissimo e de­
licato. 

, . . Ma il Socio Generale De 
Castiglioni non solo ha già 
In quest'anno più volte nei 
contatti colla Sede Centrale 
à Roma o colla Sezione di 
Milano dimostrato il suo 
continuo interessamento, ma 
ha voluto dirigerci giorni fa, 
in occasione dell'appello ai 
« Vitalizi V insieme al suo 
contributo, "una gentile quan­
to per noi graditissima let­
tera. 
« Caro Bertarelli, 

... approvo il giustissimo 
provvedimento ed invio an­
ch'io il mio contributo. 

Colgo l'occasione per e-
sprimerti tutta la mia rico­
noscenza per il ricordo che 
serbi di me ed h>ai dimostra­
to in occasione della riunio­
ne dei Venticinquennali dei-

[ lo Sci, alla quale non ho po-
; tuto partecipare dato il to-
I voro del mio ufficio. 
' Tutta la mia ammirazione 

per l'opera assidua e fervi­
da della nostra Associazio-

' ne animatrice ed organizza-
! trice degli alpinisti milanesi. 

Con affetto di antico ca­
merata, e con plauso dì vec­
chio alpinista abbimi 

afflmo 
Gen.M. L. De Castiglioni» 

Se mai o Amici, voi abbia­
te qualche momento di titu­
banza o di tiepidezza nel da­
re la vostra entusiastica o-
pera al C.A.I., ricordate l'e­
logio e l'incitamento di un 
Socio soldato che pure as­
sorto in un lavoro di ecce­
zionale ed epica importan­
za, pur risiedendo lontano 
da noi per ragioni di lavo­
ro, trova tempo di esprime­
re la sua approvazione al 
nostro « Appello » e di in­
coraggiamento all'opera no­
stra di valore nazionale e fa­
scista. 

Al Generale De Oastiglio­
ni ho risposto porgendo il 
grazie di tutti i camerati di 
Milano e felicitandomi pei 
la meritata promozione a 
Generale. 

Il Pres. della Sez. di Milano 
GUIDO BERTARELLI 

taglione degli Alpini « Val dì 
Fassa» (11.o Alpini) nella zo­
n a del Pizzo Tabor. tiene ora 
il comando interinale del Bat­
taglione. 

al 

Alpinisti 
ricordate che il Gruppo 
dell'Ortles-Cevedale è ac ­
cessibile col 70 per cento 
di ribasso ferroviario 
(sia per Soci che per 

Socie) ed è libero da 
qualunque restrizione di 
circolazione. Frequentate 
i dieci Rifugi che vi a t ­
tendono e le belle cime 
dei grandi ghiacciai. 

m 

Nei giardino del Palazzo del 
Corpo d 'Armata ha avuto luo­
go, il giorno 22 luglio,' u n In^ 
timo pranzo di saluto a l Ge­
nerale Rossi che lascia Milano. 

S. Ecc., che ha avuto l 'onore 
di comandare in.azione Interi , 
nalmente il l.o Corpo d 'Arma­
ta Alpino in Val d'Aosta per 1 
giorni dell'azione; ha rivolto 
un saluto molto apprezzato a-
gli Alpini milanesi. IL Gene­
rale Alessandro Musso gli ha 
risposto con opportune parole 
di omaggio. 

Il C.A.I., era ra/ppregentato 
dal Vic€-presidente Dr. Guido 
Bertarelli. 

S. E. Mànaresì Sta meglio 
E' noto come uno spiacevole 

incidente d' automobile ahbla 
il nostro Presidente Generale, 
lievemente ferito in p iù part i 
La Sezione di Milano gli ha 
espresso l più caldi voti di 
pronta guarigione. Le ultime 
notizie sono assai migliori. 

DP CASSALA 
La Sezione di Milajio del C. 

A.I. ha sempre annoverato t r a 
i suoi soci carissimi il Gene­
rale 'Vincenzo Tessitore, già 
campione sciatore della 'i)ri-
missima ora, poi condottiero 
in gner ra e colonnello per lun­
ghi anni del V. Alpini a Mi-
lar.fl e Capo di Stato Maggio, 
re dell 'Ispettorato delle Trup­
pe Alpine. Dopo la campagna 
dell 'Impero il Generale Tessi­
tore ritorno in Eritrea, diven. 
tando comandante superiore 
delle truppe eritree. Il 4 luglio 
egli è entrato vittorioso in 
Cassala. 

Nella sua seduta del 14 luglio 
la Direzione della Sezione di 
Milano del C.A.I. ha deliberato 
di inviare un telegramma di 
felicitazione al Generale Tes­
sitore e di offrirgli la tessera 
di Socio Vitalizio d'onore. La 
proposta è stata approvata àL 
l 'unanimità. Ecco il telegram­
ma inviato: 

Gen. Vincenzo Tessitore 
Cassala 

Esultante vittoria Cassala 
Sezione Milano Centro Alpini­
stico vi ha nominato Socio Vi­
talizio d!''Onore per antiche e 
nuove benemerenze. 

Presid. Guido Bertarelli. 

Ricordiamo come, in occa­
sione della manifestazione dei 
«Venticinquennali dello Sci», il 
Generale Tessitore inviasse u n 
fervido telegramma di amiche­
vole adesione ricordando i tem­
pi passati . Tutti lo riicordarono 
con grande affetto. Alla nomi­
na a Socio Vitalizio d'onore il 
Gen. Tessitore ha così risposto 
per via aerea: 

Cassala, 27-VII-40 
Caro Bertarelli, 

Vi dico subito che il Vostro 
telegramma m,i ha procurato 
una viva emozione ed un gran­
dissimo piacere perchè altra, 
verso la Vostra parola ho sen­
tito il, ricordo e l'augurio di 
amici caì'i che a mia volta ri­
cordo con molto affetto. 

Alla Vostra benevolenza as­
sai più che ai'miei nnodesti 
meriti devo l'onore concesso­
mi e del quale Vi sono immen­
samente grato. 

Prego Voi di rendervi inter­
prete di questo mio sentimen­
to presso gli amici tutti del 
Centro Alpinistico di Milano 
che vorrete a mio nome salu. 
tare con cameratesca cordia­
lità. 

A Voi caro e vecchio amico 
UTio speciale ringrazianiénto. ed 
un saluto mollo affettuoso. 

,' Tessitore. 

Soci in guerra 
, Il capitario Conte Leonardo 
Bonzi del quale abbiamo se­
gnalata la coraggiosa attività 
aerea col bombardamento di 
Tolone, è ora in Africa e col-
l 'usata bra;vufa compie lunghi 
voli di esplorazione e di bom­
bardamento. 

Il Capitano Gerolamo Meda, 
il quale ha conibattuto col Bat-

Sciaiorieawnisridecoraii 
Come abbiamo' pubblicato 

nel servizio speciale del nostro 
Carlo Masera, nei pressi del 
Passo di Galisia, c^erava il 
Battaglione Val Piave del 7.o 
Alpini. Il comandante del Bat­
taglione decideva di costituire 
un plotone di àrditi, che affi-
dava al comando del tenente 
Emilio Romanini, piresidénte 
dello Sci C. A. I. Milano, più 
volte vincitore dello Sci d'Oro 
del Re e vincitore di àUre nu­
merose gare sciatorie. Per le 
ardimentose azioni, il plotone 
si copriva di gloria, ed il suo 
comandante è Stato propósto 
per la medaglia di bronzo a l 
valor militare. " . 
, Pure durante l 'avanzata sul 
fronte alpino si è distinto in 
modo particolare durante una 
azione di attacco al comando 
di un reparto di alpini, il te­
nente Pieio Barassi, valentis­
simo sciatore, che fu u n a .delle 
più brillanti figure di fondisti 
del G. U. F . Milano e che ha 
al suo attivp varie vittorie ari-
che in camipo internazionale 
studentesco. Il Barassi è sta­
to proposto per la medaglia di 
argento. 

, A T T E N D A M E N T O 

Avviso importante 
Visto il grande interèssa,-

mento dei soci e delie socie 
pei turni già annunciati nei 
rifugi «Città di Milano» e 
«Nino Corsi», la Direzione 
dell'Attendamento ha deciso 
di indire im sesto turno dal 
25 al 31 agosto (solo sei gior­
ni) alla quota ridotta di li­
re 215. 

Il 31 agosto scade il ri­
basso 70 % per le stazioni di 
Bolzano e Spondigna. 

Questo prolungamento è 
stato richiesto in seguito al­
la concessione di vacanze da 
parte di Amministrazioni, 
ohe prima erano sospése. 

Il cav. Attilio Mantovani, 
direttore dell'Attendamento, 
ha potuto recarsi ' in luogo. 
Il consigliere Dauro Conti­
ni sarà pure presente. 

IN BIBLIOTECA 
. Si dà notizia di una prima 
serie! di opere, acquistate con 
i fondi della sottoscxizione fra 
i soci della Sezione, ohe viene 
ad arricchire la nostra biblio-
teica nonostante le difflcoltà 
dell'ora. . ' 

Si t ra t ta di una quarant ina 
di volumi di airgomento varlOi 
di cu6 segue l'elenco, scelte 
secondo i criteri adot ta t i la 
suo tempo dalla Commissione 
per la Biblioteca. Un primo 
gruppo concerne relazióni e 
scritti di azioni belliche lungo 
la nostra lunga fronte alpina 
nella guer ra 1915-18; méntre 
u n secondo gruppo comprende 
le opere ancora mancant i nel­
la biblioteca e pubblicate nelle 
Collezioni « Montes » di Tori 
no e (1 Montagna » deli 'Eroica 
di Milano. ; 

Entrano anche in Biblioteca 
la recente antologia alpinisti­
ca di Borgognoni e Ti t ta Rò­
sa, la relazione sulla Scalata 
dell'Eiger. due voluini, sulle 
leggende delle Dolomiti pub­
blicati da Mondadori, ed il 
volume riccamente, Silustrato 
e dettato in forma p iana e 
diletteivole dai Prof. Golosi sul­
la Fauna italiana. 

A Tosti: La guerra italo.au- 
sfriaca (Milano, 1938); G. Burt-
scherv : Guerra' sulle Tofane 
(Milano, 1935); Gen. Bonchi: 
Guerra sulVAdamello (1927); V. 
Stenico: L'Adamello nella sto­
ria della Guerra (1935); F . Flo­
res : Memorie e riflessioni di 
guerra (1932); Gen. Schiarini: 
L'Armata del Trentino (1926Ì; 
L. Cadorna: AUre pagine sulla 
grande guerra (1925); Ministe­
ro Guerra (Uff. Storico) : La 
conquista delle Alpi di Fassa 

(1935); Col, keneghet t i : Mon^ 
tepiana (1935); Fet tarappa 
Sandr i : Guerra sotto le stelle 
(1929); F. Garelli: Con gli Al-
pini in A. O. (1937); P.. Monel­
l i : La jueiTa è bella ma è 
scojuodo (1937); Paolo Mo­
nelli: £e scarpe al sole 
(193S): U. Riva: La canzo. 
ne ' dell'alpino (1926); .U, Ri­
va : Dì guerra e di pace (1934); 
V. Locchi: La sagra dì Santa 
Gorizia (1926); C. Rossi: La 
Valle di Bendena (1932); R. 
Boccardi; Uomini contro,mon­
tagne Ì215AS; A. Borgognoni: 
ScaZafori (1939); E. Whvmpcr : 
Scalate, sulle Alpi (1933); L. A. 
Garibaldi: L'Anima della'Mon-
tagna (1933); Abate Henry; Le 
raye de solei (1935); A. Cha-
noux: Contes de ma .vallèe 
(1924); E. Lammer :Fontana di 
giioDinesza (1932): G. Mazzetti: 
Grandi imprese svi Cervino 
(1934): G. Kugy: *Dalla vita di 
un Alpinista (1932): U, Jìiva: 
Scarponate (1933); E. Fa^apa : 
Ljepopea' del 'M. Bosa ,'(C934Ì; 
M. 'Pi la t i : Arrampicare (1935); 
E. Sebastiani: La malga dei 
cento campani (1932); G, -Maz-
zotti: Là montagna presa in 
giro (1936); R. Fant ino: L'in, 
cendio del Villar (1937):U. Ri­
va : Quasi, quasi una fantasia 
(1938); G. Zoppi: Ouando'.avc-
vo le: Ali (1934): E. R. Blan-
chei: Fuori delle strade bat. 
(««e'(1935): C. F. Ramuj:,; La 
separazione delle razze (l'934); 
V. Rakosi: Quando le campa, 
ne non suonano più (1935); C. 
Wo\t(: Leggende delle Dolomi­
ti (1932); C. Wolft: Nel Reg-no 
dei Fanes (1932); F . Kasp^rek: 
Kin Bergsteiger (1939): G. Go­
losi: Fatina italiana (1933); S. 
Snigliani: Gjiìda sciistica'' delle 
Alpi Orobie (per uso di Se­
zione). " • 'fV 

Orario Biblioteca 'h 
La Biblioteca sezionale' nel 

mese di agosto rimarrà aperta 
soltanto il venerdì sera' dalQe 
ore 21 alle 22,30. il' 

••f 

L'arte non deve ignorare 
la «tecnica alpina » 

iVel vestibolo d'ingresso' della 
Esposizione Triennale' di Ve­
nezia ,sono situati alcuni gran, 
di altorilievi. Uno di essi che 
qui riproduciamo ha urtato su­
bito il nostro animo di alpini­
sti. Esso rappresenta " La cor. 
data" ed è certo soffuso di una 
vigorosa movimentaziorie 'e 
buona appare la modellatura: 

il Rifugiò Nino Corsi 
h a p o s t i d i spon ib i l i 

' Ricordiamo che il Rifugio 
Corsi, bellissima gemma della 
Val Martello, è già da un m e ­
se visitato da parecchi escur­
sionisti che vi soggiornano per 
compiere interessanti ascen­
sioni. La nuovia installazione e 
la conduzione del signor Car­
lo HaJele rendono 11 soggior­
no sull'incantevole pianoro 
Dux a 2200 metri , veramente 
pregiato. Vi sono ancora pos­
sibilità di trovare comodo al­
loggio nel grande Rifugio,' 
che offre ospitalità ai n u m e ­
rosi soci del C. A. I. Ribasso 
ferroviario del 70 per cento. 

llacanze ideali per tutti 
possono essere chieimate quel­
le trascorse nella riposante 
paice dei monti usufruendo del­
le Vacanze Economiche Alpi, 
ne nei Rifugi della Sezione di 
Milano del C.A.I. 

Ecco l'elenco dei Kifugi otti­
mamente attrezzati con servi­
zio di alberghetto che pratica­
no tali vacanze coi prezzi per 
settimana; in detto prezzo è 
compreso il vitto (l.a colazio­
ne : caffè e latte completo; 2.a 
colazione : minestra asciutta, 
piatto con contomo, frutta e 
formaggio), l'alloggio in cuc-
•cetta con lenzuola o letto a 
seconda delle possibilità del 
Rifugio, ed il servizio. Durata 
di ogni turno giorni sette, nor­
malmente da una domenica a l ­
l 'altra. 

Luigi Bietti (ih, 1719) a Re­
leccio - prezzo L. 210. 

Boccolo Loria- (m. 1463) sul 
Legnone - prezzo L. 210. 

Chiavenna (m, 2145) Valle 
Spluga - prezzo L.,210. 

Luigi Brasca (m. 1210) Val 
Coderà - prezzo L. 210. 

Luigi Gianetti (m. 2534) Val 
Masino - prezzo L. 210. • 

Francesco Allievi (m. 2390) 
Val Masino - prezzo L. 210. 
' Cesare Ponti (m. 2572) Val 
Masino - prezzo L. 210. 

Fratelli Zoja (m. 2040) Val 
Malenco - prezzo L. 210. 

Augusto Porro (m. 1965) Val 
Malenco - prezzo L. 210. 

V. Alpini (m. 2877) Val Ze. 
brìi - prezzo L. 280. 

Cesare Branca, (m. 1493) Alta 
Valtellina - prezzo L. 280. 

Luigi PizzÌTii (m. 2706) Alta 
Valtellina T prezzo L. 280. 

Informazioni ed iscrizioni 
presso la Sezione di Milano del 
C. A. L, via Silvio Pellico, 6; 
telefono 88.421. 

N O Z Z E 
La Direzione segnala coji com­

piacimento l'avvenuto matrimo­
nio del, consocio , dtìtt. ing. Er­
nesto Brasca, Ispettore del Rifu­
gio « Luigi Brasca », colla si­
gnorina Vittadini. Auguri fagli 
sposi. 

C U L L E 
La casa del consocio Dottor 

Manlio Ugo Colombo è stata 
allietata dalla nascita del pic­
colo Ennio. Felicitazioni vivis­
sime. 

piccozza, guantoni, ramiponi, 
occhiali di neve. 
' Documenti. — Carta d'iden­
t i tà o documento equipollente. 

Servizio religioso. — Tutte 
la domeniche nella chiesetta 
del villaggio, oppure a Cogne 
a . 40 minuti dall 'accantona­
mento, verrà celebrata la S. 
Messa. '. • . ' , , ! , . - . 

Servizio postale. — E' assi­
curato giornalmente. La cor­
rispondenza deve essere indi­
rizzata al l ' " Accantonamento 
Fior di Roccia» Valnontey 
Cogne (Aosta). 

Gruppo Alpinistico Fior di Roccia" 
Sottosezione CAI . • MILANO - Via Torino. 51 . 

-^ ;: 

Accantonamento in Valnontey 

il pensiero dell'artista è an­
che chiaro... ma la tecnica al­
pinistica è stata relegata in 
soffitta. Ecco anzitutto il ca­
pocordata che, su roccia, af­
fonda con disinvoltura mezza 
gamba e mezza piccozza rhel. 
la... roccia stessa. Ecco il pri­
mo che cade,-sempre su roccia, 
ma che arrampicava cogli scar­
poni munitii di "ramponi da 
ghiaccio"! • 

Sinceramente sieno larghi i 
lirniti elastici all'arte ma non 
si tolleri che la "tecnica" sia 
così vilipesa. E' un grave dì' 
fetto italiano quello in genere 
di poco esaltare là tecnica, in 
qualunque momento all'azione 
della vita; la faciloneria sW-
perficiale ci ha recati già trop-
p-i danni. E' necessaxio cam­
biar sistema "'• 

G,"B. 

Rifugi aperii 
con servizio dì alliergiietto 
Carlo Porta ; Rosalba; liuigì 

Rieti; Luigi Brioschi; Roccolo 
Loria; Legnone (ricovero) non 
ha servizio di alberghetto né 
custode; Chiavenna; Giotvannl 
Bertacchi; Luigi Brasca; Lui­
gi Gianetti; Francesco Allievi; 
Cesare Ponti ; Fratelli Zoja; 
Augusto Porro; Dosdè (ricove­
ro) lion h a servizio di a. e 
nemmeno custode; V. Alpini; 
Cesare Branca; Luigi Pizzinl; 
Gianni Casati; Giulio Payer ; 
Aldo Borletti. , . 
. Rifugi chiusi con custode in 
val le : . ,,• '• 

Principe di Piemonte; Um­
berto Canziani; Armando Diaz; 
Rassas; Damiano Marinelli a l 
Rosa; Nino Bernasconi. ' 

Rifugi in via KK apertura 
(domandare informazioni in 
Segreteria,) ; 

Guido Larcher; Alfredo Ser-
ristori; Giovanni Pigorini.. 

Ai su'diietti Rifugi si jpuò 
accedere generalmente con la 
sola carta di identità. Per a-
scensioni sulla linea di confi­
ne è bene darne avviso in Se­
greteria almeno 3 o 4 giorni 
prima. 

Valnontey, il pittoresco vil­
laggio al centro della valle o-
monima, che da Cogne risale 
verso la testa di Ceresole, si 
raggiunge facilmente in 40 mi. 
nuti di strada ottima, transi­
tabile icon piccoli' macchine. 

Situato in una pittoresca po­
sizione fra praterie, foreste di 
larici e con lo sfondo scintil­
lante del Ghiacciaio del Gran 
Crou, nel cuore del Parco Na- \ 
zionale del Gran Paradiso, la | 
Valnontey offre uno spettacolo 
incomparabile di cime superbe 
e di vasti ghiacciai, che rin­
serrano la valle in una corni­
ce di meravigliosa bellezza. : 

La Grivola selvaggia, il 
Gran Serz, l'Herbelet, il Pic­
colo Paradiso, il Gran Para­
diso,- la Roccia Viva, il Gran 
S. Pietro, sono i colossi che 
incombtono sulla Valnontey, 
mentre la vicina Valeille con 
le punte di Ondezzana, la Pun. 
ta delle Sengie, nonché le ci. 
me a nord di Cogne, capeggia­
te dalla Tersiva, com(pletano 
le innumerevoli possibilità che 
il nostro accantonamento of­
fre all'alpinista, il quale tro­
verà nella zona quanto di me-
glib può desiderare per appa­
gare le ipiù alte aspirazioni sia 
su ghiaocio che su roccia. 

Pel turista, per tutti coloro 
che nella vita di'.montagna . 
non ^cercano l'emozione o la, 
soddisfazione della loro bella. 
passitme, ma soltanto il ripo-1 
so dalle fatiche della vita di | 
tutti i giorni, la quiete e la ' 
serenità, una vasta rete di 
strade mulattiere e di caccia 
consente di raggiungere senza • 
grande sforzo e senza pericoli i 
gli alti ghiacciai ed i passi più ] 
im(portanti; la solitudine della I 
valle InoTi disturbata né da 
grandi alberghi né da inva- i 
denti villegianti della risma 
solita nei luoghi alla moda, 
garantisce la quiete più asso­
luta ed il riposo più completo. 

Le iS'crizioni sono già aper­
te, e non stiamo a dire che il 
turno di'ferragosto è già qua­
si completo, tanto che la Di- \ 
rezione sta studiando la possi-': 
biuta di aumentare il numerv , 
dei posti con mezzi di fortuna'^ 
ai quali i più volenterosi si a-
daneranno di buona voglia, 
pur di non perdere l'occasio­
ne di una settimana • in una 
delle più ibelle • e ^meno cono­
sciute valli delle Alpi. 

Anche (per gli altri turni è 
bene affrettare le iscrizioni 
giacche i posti sono limitati, 
come già dicemmo, per le in­
certezze causate dallo stato dì 
guerra che non ci consentiro­
no di sviluppare il programma 
prefisso, mentre le richieste 
sono numerose. • 

Iscrizioni. — All'Accantona­
mento possono partecipare i 
soci del « Fior di Roccia « in 
regola coi pagamenti sociali. 
Sono invitati anche i parenti 
e gli amici dei soci, purché 
presentati e muniti di tessera 
C.A.L - O.N.D. , F.I.S.I, del­
l 'anno XVIII. 

Le iscrizioni si ricevono fino 
ad esaurimento dei posti di­
sponibili; ad ogni modo non 
oltre il giovedì precedente l'i­
nizio di ogni turno, presso la 
sede • del « Fior di Roccia », 
tutte le sere dalle 21 alle 22,30. 
Coloro che intendono preno­
tarsi dovranno riempire l 'ap­
posito modulo, specificando i 
turni e versando la capar ra 
di L. 50. 

L'accantonamento è suddi­
viso in quattro turni di una 
settimana ciascuno e cioè: dal 
4 all ' 11 agosto; dall ' 11 al 18 
agosto'; dal 18 al 25 agosto; 
dal 25 agosto al l.o settembre. 

Il turno incomincia col pran­
zo serale della domenica e ter­
mina con la colazione di mez­

zogiorno della domenica', suc­
cessiva. E' ammessa l'iscrizio­
ne a più turni . 

Quota-e'trattamento. — La 
quota ò fissata per ogni turno 
in L. 175 pei soci e L., 190 pei 
non soci. 

Essa dà dir i t to: all'alloggio 
in camerata, con brandina, 
materasso, guanciale e coperte 
(si consiglia di portare federe 
e lenzuola); al vitto completo, 
e cioè, al mat t ino: caffè-latte 
e pano; mezzogiorno: mine­
stra o>^asciutta, piatto con con­
torni vari, frutta o formaggio; 
a l la sera: minestra, piatto con 
contorni vari, frutta o formag. 
gio. Una volta alla settimana 
l 'antipasto, una volta il dolce. 
I pasti verranno regolati se­
condo le disipo.sizionif vigenti; 
al trasporto dei bagagli da 
Cogne all 'accantonamento e vi­
ceversa; al la partecipazione a 
tutte le escursioni, gite, ascen­
sioni collettive organizzate dal. 
•la Direzione dell' accantona­
mento; all 'acquisto della gui­
d a del « Gran Paradiso » al 
prezzo "ridotto di L, 15. 
• N.B. — Pe'r gli iscritti a più 
turni la quota sa rà ridotta di 
L. 10 per ogni turno successi­
vo al primo. A coloro che si re­
cheranno in escursione varrà 
fornita la colazione al sacco. 
Occorre però prenotarsi presso 
la Direziono dell' accantona­
mento la sera prima. 

Viaggio. — Verrà effettuato 
in ferrovia fino Aosta ed in au­
tocorriera da Aosta a Cogne, 
con partenza da Milano Cen­
trale con la pr ima corsa alle 
ore 7,08 ed arrivo a Cogne ver­
so le ore 14. 

Il prezzo del viaggio col ri­
basso del 50 per cento fino a 
Cogne è di circa L. 80; col ri­
basso del 70 per cento (cre­
denziale del C.A.I.) L. 60. 

Dis<ciplina dello accantona­
ménto. — La Direzione del 
l 'accantonamento è affidata 
a i soci, che sono garant i del 
regolare • svolgersi della mani-
festazione. Essa perciò ha la 
facoltà e l'obbligo di interve­
nire affinchè il contegno dei 
singoli sia quale è richiesto 
dal civile od educato vivere in 
collettività. 

I colpevoli di atti , scorretti 
o di indisciplina saranno al­
lontanati ' dallo .accantona-, 
mento. 

La Direzione organizzerà 
per ogni turno delle escursio­
ni a carattere collettivo. Esse 
saranno dirette da persone di 
provata competenza e pratiche 
della zona. 

Avvertenze. - ^ Nessun par­
tecipante minorenne _ potrà 
compiere ascensioni individua­
li senza il permesso del diret­
tore dell 'accantonamento. 

Chi contravvenisse a questa 
precisa norma sarà immedia­
tamente espulso dall'accanto­
namento e la Società declina 
ogni 6 qualsiasi responsabili, 
t à per le conseguenze che ne 
potessero derivare. 

Là Direzione inoltre non as­
sume nessUTia responsabilità 
per le gite ed ascensicyni che 
verranno effettuate individual­
mente., e collettivamente. 

E" fatto obbligo però a tutti 
di notificare alla Difeezìone 
gli itinerari di ogni ascensio­
ne che intendessero compiere. 

Equipaggiamento. — Dovrà 
essere scelto in relazione alla 
attività alpinistica che si in­
tende svolgere. 

Si consiglia .per tutti abito 
pesante, maglie di lana, cal­
zature di a l ta montagna e pe­
dule. 

Per chi intende compiere a-
Bcensioni sono indispensabili. 

,. Attività sportiva 
• Ache se d preparativi per l'ac-

cantonamento hanno assorbito 
gran parte defll'attività dei no­
stri dirigenti, non per tiuesto 
langue d'attività sportiva nel 
programma ridotto già annun­
ciato. Ogni domenica la nostra 
società organizzia gite in tonpe-
done verso località interessanti 
specialmente dal punto di vista 
dell'arrampicamento. Una do­
menica in Grighetta ha visto 
numerose nostre cordate, capeg­
giate dai nostri migliori, rag­
giungere le punte più interessan-
U senza il minimo incidente; la 
domenica successiva, un nostro 
torpedone ha raggiunto la, Pre-
solana ed anche aui l'attività ar-
rampicatoria si è svolta su di­
versi, itinerari, anche di notevole 
difficoltà senza ia minimo incon­
veniente e con grande soddisfa­
zione degli infaticabili ed appas­
sionati roociaini. 

Anche per le .domeniche suc­
cessive si stanno organizzando 
gite in diverse direzioni, ma iper 
speciali ragioni organizzative 
non è possìbile preavvisarle mol­
to tempo avanti. Non manchino 
i nostri soci di frequentare la 
sede, ej aii venerdì sera avran­
no sempre una mpta da raggiun­
gere alla domenica coi nostri 
torpedoni. 

Sottosezione G.A. M. 

Ambrogio Colombo 
La nostra Sottosezione, con la 

t ragica scomparsa di Ambro­
gio Colombo, di anni 37, cadu­
to a i Torrioni Magnaghi du­
ran te la salita per la via P a n , 
zeri, il 21 luglio 1940-XVIIl, ha 
perduto uno dei più amati e 
valenti soci. La morte, in ag­
guato, ha troncato la vita fio­
rente di questo laborioso, mo­
desto e valoroso alpinista. • 
, Il Colombo è stato fra i pr i ; 

mi fautori del Gruppo Amici 
della Montagna, dimostrando 
sempre il suo entusiasmo gio­
vanile e la indomita passione 
per la Montagna, onorando, 
con la sua magnifica attività, 
il Sodalizio. Iscritto al C..\.I. 
di Milano da molti anni, era 
noto ad u n igrande stuolo di 
soci per la sua immancabile 
presenza in Sezione al i\-eUcr-
dì, e godeva le simpatie di 
tut t i coloro che l'avvicinavano 
per la grande bontà e per la 
sua amabilità. 

La n'/file ;aisi<uii. che -l'a­
nimava, coltivala da itnà fede 
purissima dell'ideale alpino, 
lo ha portato in molti gruppi 
montagnosi della nostra Pa­
tr ia. Era un compagno idea­
le di gita, rispettoso e di po­
che parole, e ispirava una fi­
ducia assoluta in chi si uni- , 
va a lui irj cordata. ' i 

La sua attività sta a dimo-1 
s t rare come il Colombo sia 
stato un alpinista completo, 
accoppiando alla vera passio- ; 
ne la prudenza, all 'attività au- j 
dace la metodica preparazio- '• 
ne, creando in lui un tesoro 
di esperienza e di tecnica al­
pinistica. F ra le ascensioni da 
lui effettuate segnaliamo: le 
Cinque Torri, il Pelmo il Ci­
vetta; le Cinque Dita, le Tor­
ri di Vajolet. il M. Disgrazia, 
il Cervino, il Breithom, lo 
Spigolo Nord del Badile, la 
Trubinasca, la Seriori, la Cre-
sta Sud del Pétéret, il Monte 
Bianco, ed altre scalate in que­
sta importante zona, ecc. 

La sua scomparsa lascia 
quindi in mezzo a noi, che lo 
avemmo come Maestro, n n 
vuoto incolmabile; la tristezza 
ed il cordoglio della sua di­
par t i ta sono solo leniti dalla 
certezza che il suo ricordo vi­
vrà perpetuamente nei nostri 
cuori memori. 

l'affetto e della s t ima di /K̂  
•egli godeva. Tra i presenti »? 
biamo notato il Dr. Bertarek" 
presidente della Sezione di j»!' 
lano e Vice presidente del f 
A.I., con altri membri del COB 
sigilo sezionale; u n gruppi ^ 
Manipolo Rocciatori d i Lecco 
dirigenti e soci della S.Ek 
della F.A.L.C. e del Pioj. J 
Roccia, con i rispettivi gagUaj 
detti. 

Il CllJli 
La Sezione vicentina dei e t 

I. ha ipuibl)licato lin questi ĝ j] 
ni il suo Bollettino annuai 
(anno XVIII), una bella puby 
cazione interessante pel coni,! 
nuto e per ila veste tipografica 
Dati i tempi, è questa una prr 
va di buona volontà © di tee 
dei camerati • vicentini che vc 
gliono mantenersi ligi alle tra 
dizioni e far conoscere, sia pn 
re , in riassunto, tutta la lo,̂  
instancabiile attivata, che li ly 
ne ala'avanguardia fra, le Sezio 
ni (Più dinamiche. 

L'opuscolo si apre col segmjt, 
te annuncio: 

X Giugno. - L'Alpinismo i, 
cenlìno vede allineati tutit 
skoi roceialorl , e ptccozjaton 
Molti di essi sono già eulie fro-, 
tiere o per i mari ed i cieli d'i 
talia. Tutti sapranno coniDiej, 
il loro dovere di soldati con i 
stessa'fede, con la stessa decu 
energìa che lì ha resi invitti su: 
la montagna. ' • - " 

Vi è quindi la relazione tecni 
ca e finanziaria (per l 'anno XVii 
col relativo conto consuntivo, j 
l)iIancio preventivo per l'ann. 
XVJII, l'elenco delle cariche so 
clall, Ba consistenza ipatrimoma 
le al 27 ottobre u. s. Il sommar; 
reca inoltre: «Gli alpinisti \. 
contini precorritori », l'clent 
dellle gite sociali flell'anno j. 
corso. Un artìcolo commemorai 
vo d'i iGIanfranco Anzi, Renati 
Dal Molìn e Fausto Massana 
caduti sulla montagna; un an. 
cólo di Severino Casara su «Li 
palestra vicentina di roccia », l't 
lencazione schematica ma pi 
eloquente dell'attività del fon 
Gruppo del Rocciatori, un altr 
articolo dell'ìng. Franco Bertcì 
di dal titolo • Con Umberto Coi 
torto sulla parete sud del. 
Marmolada »; uno di F. Menf 
ghello sulle strade alpine de-' 
l'Alto Vicentino. • 

Per quanto si riferisce a 
Gruppo Grotto.-G. Trevisiol ,par 
la de «Il Buso della Rana »; w 
ne inoltre data notizia dell'atti 
vita deLl'anno XVII .coU'clenc 
delle nuove caverne -, espJora; 
durante l'annata, 
- L'attività del G.U.F. Vlcentir. 
è pure messa in rllìeivo da Lee 
nardo Concato, mentre Gianr 
Pieropan si diffonde nella d 
scrizione'di'un'•escursione se 
stica nel gruppo denia Caregt 

Per quanto riguarda la Sotti 
seziono • dì Arzlfrnano, pur CPS 
molto attiva, Nena Siros ŝcriv 
de « La Piatta ». ^ 

PER CUI VA IN ALTO ADICE 

Modifiche di orari i 
Sulle linee ferroviarie del'i 

provinola di Bo".zano entrano i; 
vigore da oggi nuovi-orari,. 
^ Sulla linea BrunAco-Campo Tu 
res il treno in partenza' da Caw 
pò Tures ar.e'21.25 è stato post 
cipato aile 21.46 con arrivo 
Brunice alle 22.23; il treno i 
partenza da Brunice alle 20.40 
stato posticipato al^e 21 preci^ 
con arrivo a Campo T'Ures ali 

Sulla linea S. Candido-Forlc: 
za il treno In partenza da Fo' 
tezza alle ore 19.30 è stato ipost 
cipato alle 19.52 con arrivo a s 
Candido alle 22 precise. 

'Sul"a linea Bolzano-MaUes 
Malo soppresso il treno in Pai 
tenza da Merano alle 18.58 ed 
stato prolungato ìì treno in ai 
rivo a Merano alle 19.34 che ' 
partendo da Merano alle '.iO.Oj ai 
r iverà 'a Malles alle ore 23.06 

•:,t 

SCIONIX 
Tipo A:p*r • • « • uolutti . farfjiotft. 
Tipo Bi por novo umld& o rooonto. 
Tipo Ci par novo sclroccolo o prlm&voril*. 
Tipo F I por Incollv* polli di toatu 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Birberia ~ HIUNO - VU KimaiiM i 

I funerali di Ambrogio Co-
lomibo, svoltisi mercoledì 24 lu­
glio, sono riusciti una vera di­
mostrazione plebiscitaria del-

1^1 A T - O V?l 
adottata prodotti 

€mm 
FASCEnt - GHETTE - . HOllEniEBE 

elastiche nel due sensi Ì 
VISIERE SPECIALI-CROGERE PARAORECCHIE 

Tut to tecnicamente perfetto 

• / t . : ^ ' 

. _ J..y'^''é^^w-/> '55=' • • " • • "• 
•V~iSi V,;. i -V 

UrSCARPÂ VIBRAMCON SUOMCHiODi Di GOMMill 
,^5., : - . . i ; . .!lj_\ 

È una calzatura che ha superato, le scarpe chioda" 

la direttissima alla Guglia Nera delle Moire de Petére' 

La I Salita della Parete Nord-Est della Punte Leschau:̂  

Tutte le massime imprese della scorsa stagiona 

a l p i n i s t i c a , s o n o s la te e f fe t tuate con scarp' 

" V i b r a m , , a f f e r m a n d o , l a bontà de l p rodot t i 

Concessionaria S. A. Calzaturificio «di Cornuda 

É In v e n d i r a p r e s s o i m i g l i o r i n e g o i 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vost re gite, escursioni ed ascensioni 
LA VAL D'AOSTA E IL CANAVESC 

ta 

• I 

1̂  

http://italo.au-
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LO SCARPONE 
N, 

per II Parco Torisiico H i i z w e 
< Somma squisitezza man-

< tlen la natura In tutte le sue 
«opere, di non essere né su-

. < perflua né oziosa. Noi non 
«doviamo desiderare che la 
«natura si accomodi a quello 
«che parrebbe meglio ordlna-
«to e disposto a noi, ma con-
« viene che noi accomodiamo 
«l'intelletto nostro a quello 
«che ella ha fatto, sicuri tale 
«essere l'ottimo e non altro>. 

Questa affermazione di uno 
del più potenti e concettosi In­
gegni che l'umanità a,bbla ge­
nerato • — Galileo Galilei ,— 
non può non tornarci alla 
mente; attuale ed Imperativa, 
leggendo un suggestivo arti­
colo che sotto il titolo: ^Na­
tura e popolo nei parchi na­
zionali degli V. S. A. > Augusto 
Alfanl ha pubblicato nel pri­
mo numero di quest'anno del­
la ottima. Rivista «Le vie del 
mondo* èdita dalla Consocla-

.:done .Turistica Italiana., . , 

p t t l vo lavoro di propaganda 
Attraverso un rapido ma e-

sauriente esame delle finalità 
di ordine etico-politico che 
condussero allo studio ed alla 
attuazione dei grandi parchi 
nord - americani, ispirati dal 
desiderio di arrestare. In de-

tal- - • 

' I . • • 

scienziati e gli enti interessati 
alla montagna ed al turismo, 
strenui propugnatori del Par­
chi Nazionali; anzi, alla vigi­
lia dell'avvento del Fascismo, 
si èra avuto un primo disegno 
di legge,'rimasto lettera mor­
ta, per la costituzione del' Par­
co Nazionale del Gran Para­
diso. Nulla però di concreto si 
era fatto, non solo, ma ben 
può dirsi che mancasse nelle 
classi dirigenti il senso dell'im­
portanza di tali Iniziative. 

Ma, nel ritmo accelerato e 
possente della ricostruzione 
politica economica e morale 
dello Stato, fu e sarà sempre 
merito precipuo e gloria del 
Fascismo di non aver mai tra­
scurato ogni problema, anche 
secondario, che interessasse il 
prestigio e il recoro della Na­
zione. E dalla costituzione del 
Parco del Gran Paradiso, at­
tuato fin dal dicembre 1922, in 
poi, molto è stato fatto anche 
in questo campo dal Regime: 
grandissima benemerenza pur 
questa del Fascismo, perchè la 
distruzione di forme insosti­
tuibili della flora e della fau­
na di un paese non trova nel­
l'equilibrio generale di esso la 
possibilità di compensi, e va 
segnata a perpetuo debito nel 

Regime, le folle che si spin­
gono verso le vette più eleva­
te del nostri stupendi monti 
vanno sempre aumentando e 
l'amore dei diporti invernali e 
dell'alta montagna è ormai di 
tutte le classi e di tutte le età. 

Regione prediletta (ialla natura 
Tale nuova idea ci allonta­

na da quanto è stato fatto fi­
nora. 

Ed è interessante sotto que­
sto aspetto segnalare 11 pen­
siero di alcuni appassionati al 
nostro problema, fra gli altri, 
del Segretario Federale di 
Trento, i quali ritengono che 
a meglio differenziare, anche 
nel nome,- questa -nuovissima 
geniale forma turistica che 
dovrebbe sperimentare l'Italia, 
da ogni realizzazione prece­
dente, • convenga abbandonare 
la vecchia denominazione di 
Parco Nazionale, per, sostituir­
ne qualche altra più aderen­
te, quella ad esemplo, di Zona 
Turistica Nazionale. 

Illustri venatori, il sen. Bo-
nardi. Presidente della Conso­
ciazione Turistica Italiana, il 
sen. Gallarati Scotti, Podestà 
di Milano ed altri, hanno in­
dicato nella stampa quotidia­
na la finalità da raggiungere 

T ••• t - i ^ Vdfel.^.- ^ipii. • • • I ̂ fmy •! 
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mente degna della, gloriosa e-
poca nella quale ci è dato vi­
vere? • - -. 

Il passaggio, però; dall'idèa 
astratta alla concreta realiz­
zazione costituiva un arduo 
problema: non poche né lièvi 
erano le difficoltà pratiche di 
ogni genere da superare, nu­
merosi e tenaci gli interessi 
particolaristici di vincere; era 
quindi necessario raccogliere 
tutte le forze operanti In una 
illuminata comprensione della 
bontà ed utilità della idea, di­
nanzi alla quale,dovevano ce­
dere gli egoismi Individuali^ 
Grandi passi sono stati com-, 
piuti su questa via. In effetto, 
già da due anni, in alcune riu-. 
nionl preparatorie dei rappre^ 
sentanti degli enti interessati] 
si è pptuto rimuovere, con fa­
scistica prontezza, una serie 
di difficoltà che sarebbero par­
se in altri tempi addirittura 
insormontabili. ,. 

Mantenute le direttive del 
progetto nelle grandi linee na­
turalistiche e turistiche che 
permettono 11 massimo ' godi­
mento della zona (sarebbe as­
solutamente improprio parla­
re di sfruttamento anche in 
senso astratto), 1 plani di mas­
sima tecnici e finanziari sono 
passati allo studio dei due Mi-,' 
nisteri co"inpeteriti della Edu-' 
cazione Nazionale e della Cul­
tura Popolare. 

La bellezza e la nobiltà della 
causa sono' tali che a questa 
non può venir meno 11 patro­
cinio delle gerarchle locali, per 
virtù del quale é da augurarsi 
che le ultime difficoltà siano 
felicemente superate: da par^ 
te loro quelle popolazioni val-
liglane non potranno non ap­
prezzare I concreti vantaggi 
anche economici che l'attra­
zione delle loro eccelse pareti, 
tanto amate quanto le dome­
stiche, eserciterà sulle folle 
sempre più avide di elevarsi. 

Ottorino Carletti 
.^^ 

II Campo del G. U. F. Varese 
A Santa Caterina 'Valfurva 11 

4 corrente verrà aperto il campo 
estivo del G.U.F. di 'Varese. . 

• » • I 

Scuola estiva di sci 
sul Monte Rosa 

mando del Cap. Silvestri e Te­
nent i . Vida e Fabre,^ vi sog­
giornarono a lungo ripetuta­
mente. , • , . ' • . 

Maestro e direttore della 
Scuola è il fascista maestro di 
sci Sandro Sabbatini. 

Per informazioni ed iscri­
zioni scrìvere *al maestro diret­
tamente alla Capanna Gnlf-
fettl oppure alla Sezione- del 
C.A.I. di Varano. 

£ .j^jggf J S " ' 

Gianfranco Campestrini «7Z Gruppo del Brenta* visto dal Rifugio Cesare Battisti 
• ; sulla Paganella. , , _, . 

terminate plaghe di speciale 
interesse scientifico e turisti­
co, " la furia egoistica della 
società, perenne Insidiatrice 
(talvolta anche senza profitto) 
della insostituibile poesia della 
natura selvaggia, l'articolista 
guida il lettore in una parti­
colareggiata visita di queste 
caratteristiche e maliose zo­
ne nelle quali è lasciato ogni 
più ampio e Indisturbato re­
spiro alle forze vive della na­
tura ed il pensatore, lo studio­
so, l'artista, il poeta ed il tu­
rista possono a vicenda tem­
prare lo spirito stanco dalle 
diuturne fatiche, o trovare 
l'incentivo alle più elevate a-
strazloni. 

Queste imponenti istituzio­
ni culturali non si limitano al­
la difesa di prestigiose varie­
tà di fauna e di flora, conser­
vatesi, quasi per miracolo, at­
traverso 1 millenni; ma, con 
un attivo lavoro di propagan­
da, un'adeguata attrezzatura 
turistica e, soprattutto, con la 

. creazione di appositi musei e 
biblioteche nel Parchi stessi, 
con la erezione di rustici anfi­
teatri per conferenze e proie­
zioni scientifiche, con l'orga­
nizzazione degli alloggi turi­
stici e di luoghi per campeggio, 
assurgono giustamente al ruo­
lo di vere e complete univer­
sità . naturalistiche; le quali, 
assecondando aneliti quanto 
mal vivi dell'anima popolare, 
le consentono di avvicinarsi, 
nei periodi di sosta dalle feb­
brili preoccupazioni cittadine, 
ai fenomeni più belli, più ca-

•~ratteristici e perciò-più rap-
liresentativi delle forze natu­
rali. 

• -1 primi, esempi dì Parchi na­
zionali in America risalgono a 
molti decenni ed era ovvio che 
un sì luminoso esempio doves­
se essere tosto imitato con en­
tusiasmo da tutte le altre na­
zioni civili. Sta di fatto che 
oggi ì Parchi nazionali si con-r 
tano nel mondo a centinaia e 
che quasi tutti adempiono 
splendidamente a r compiti lo­
ro prefissi, specialmente per la 
conservazione di date specie 
naturali. 

Merito e gloria del Fascismo 
- Il lungo travaglio dell'unifi­

cazione, e poi del consolida­
mento nazionale, non permise 
all'Italia, per oltre mezzo se­
colo, di prestare sovèrchia at­
tenzione a quanto si era fatto 
In questo senso nelle altre na­
zioni, nonostante risalga al pe­
riodo del Risorgimento il ger­
me del primo Parco Nazionale 
Italiano nella catena del Gran 
Paradiso, dove la geniale pre­
videnza del Re Galantuomo si 
procacciò una benemerenza 
naturalìstica di primissimo or-

. dine, istituendo una riserva 
per salvare gli ultimi esempla­
ri del maestoso stambecco al­
pino da certa distruzione. , 

Anche In Italia però vi era­
no stati, e da tempo, fra gli 

bilancio naturalistico di una 
nazione. 

Oltre alla menzionata costi­
tuzione del Parco del Gran 
Paradiso per la protezione 
dello stambecco, (dovuta an­
che alla grande munificenza 
del nostro Augusto Sovrano), 
la creazione del Parco dell'A­
bruzzo per la protezione del­
le due speciali forme ivi esi­
stenti di orso e di camoscio, 
le successive provvidenze per i 
Parchi dello Stelvio e del Cir­
ceo, e finalmente l'istituzione 
di vaste riserve per la prote­
zione di alcuni rari esemplari 
della più pregiata fauna esi­
stente nel nostro bello Impe­
ro (quali gli stambecchi del 
Semlen e della Nubia, il gran­
de cudù, 11 bufalo, l'elefante 
ed il rinoceronte) tutte insom­
ma queste provvidenze del Re­
gime hanno mirato e mirano a' 
risolvere uno di quei problemi 
che, pur essendo meno appa­
riscenti nel quadro della feb­
brile attività ricostruttrice del 
Fascismo, sono importanti ed 
urgenti non meno di tanti al­
tri. - • 

Ma la genialità latina non si 
è" appagata dell'aspetto me­
ramente conservativo delle i-
nlziative finora adottate; da 
qualche anno, mentile per vo­
lontà del Duce già l'aratro 
trionfa su terre che Invano 
Imperatori e Papi avevano 
tentato di sottrarre ad una 
dannosa sterilità, l'attenzione 
di eminenti uomini del mon­
do politico si è fermata su di 
una idea, che — accarezzata 
già prima da.studiosi e da a-
manti della montagna — non 
poteva non trovare larghissi­
ma eco di consensi nell'animo 
del suo popolo, che delle bel­
lezze del suo suolo è il più pro­
fondo conoscitore e 11 più esat­
to interprete: l'idea cioè di or-
ganizzare, in una zona parti­
colarmente adatta, una vera 
protezione totalitaria della na­
tura in tutte le sue forme, 
comprendendovi non solo la 
fauna, la flora, ma la confor­
mazione del suolo ed il pae­
saggio-stesso. E questa pro­
tezione Integrale non è con­
cepita quale fine a sé stessa, 
diretta cioè esclusivamente, o 
quasi, alla conservazione di 
determinate specie di fauna 
e di flora, come è la finalità 
prevalente ne' parchi finora e-
slstenti (dove con opera re­
strittiva a base di divieti e di 
limitazioni si tende ad evi­
tare la folla che potrebbe re­
care pregiudizio a quella spe­
cie) ; ma invece si mira ad 
un'opera' positiva altamente 
fascista ed italiana, quella cioè 
di diffondere sempre più nelle 
masse l'amore alla montagna 
ed 11 culto delle bellezze natu­
rali. Opera alla quale il popo­
lo italiano può dirsi ormai 
maturo, per virtù del Fasci­
smo, perchè attraverso le mol­
teplici attività del dopolavoro 
e delle organizzazioni sporti­
ve, inquadrate e potenziate dal 

Come per gli anni passatir 
la Capanna Giovanni Gnlfetti 
(m. 3647) sul Monte Rosa è 
aperta per tutta la stagione 
estiva. 

Nella capanna stessa ha se­
de la Scuola estiva di sci del 
monte Rosa la quale ha ini­
ziato i propri turni di lezioni 
il 21 scorso con l'adesione di 
numerosi allievi. 

Le possibilità sciistiche del­
la zona sono ben conosciute, 
anche perchè 1 valorosi alpini V,__ ^.. 
dei Reparti sci veloci, al co-*^'qlore. 

Scuola di sci allo Sbslvio 
per G.U.F. e G.I.L. 

Il G. U.F. di Sondrio orga­
nizza una scuola nazionale di 
,6ci allo Stelvio. Ad essa po­
tranno partecipare gli Iscritti 
ai G. U. F. e alla G. I. L. 
La scuola s'effettuerà median­
te turni settimanali; l'inizio 
del primo turno è fissato per 
il 5 agosto. I turni continue-
ranno poi repfolarmente per 
tutto il mese di agosto è per 
•'ósnnno saranno disponibili 
venti posti. 

Attilio Chenoz 
fnlminato dalla corrente elettrieal 

La nota fluida del Monte 
Bianco, Attilio Chenoz di 29 
Anni, di Cormaiore, è rimasto 
.vittima il 23 scorso di un mor-
'xale incidente di lavoro. Men­
tre infatti il Chenoz stava in­
stallando una spina elettrica 
per l'azionamento di una pic­
cola segheria elettrica in alta 
montagna è stato colpito da 
una violenta scarica che la ha 
fulminato. La sciagoira ha su­
scitato profondo dolore in tut­
ta la vallata e nel mondo al­
pinistico, dove Attilio Chenoz 
godeva larga popolarità, spe­
cie per le sue affermazioni al 
Trofeo Mezzalama. . 

Renone del frlssofl 

Sacerdote perito 
sul Pizzo della Suretia 

Il sacerdote don Vittorio ^ r̂e-
co. del Collegio Rotondi di 
Goria Minore, di cui era di­
rettore spirituale, partito solo 
sabato 20 luglio scorso nelle 
prime ore del. mattinò dall'al­
bergo ove il Collegio suddetto 
ha la propria colonia estiva, 
per un'ascensione al Pizzo del­
la Buretta (m. 3027), non è sta­
to più visto di ritomo. 
5 Dato l'allarme, squadre di 
soccorso, organizzate anche da 
Guardie di finanza e da ca­
rabinieri, iniziarono la sera di 
sabato stesso le ricerche del 
sacerdote, che continuarono 
•futta la notte. Il sacerdote veni 
,ne rinvenuto esanime in fondo 
ad un burrone, la mattina se­
guente. Dato clie eira solò, non 
è stato .possibile' stabilire le 
pause della tragica sòrte idei 
"giovane don Greco, ohe era i-
jiesperto dell'alta montagna e 
che può essere stato colto da 

con tale iniziativa e, prima di 
ogni altra cosa, la zona sulla 
quale da tempo si è appuntata 
l'attenzione del mondo degli 
studiosi per attuarla: zona del­
le più belle e suggestive che le 
nostre Alpi rinserrino: una 
regione ricca di particolarità 
geologiche e morfologiche uni­
versalmente conosciute, e di 
una fauna e di una flora quasi 
miracolosamente • conservatesi 
attraverso 1 secoli ; ricca altresì 
di ulteriore vastissima possi­
bilità di sviluppi turistici. 
. E' questa la regione dove i 

massicci flnitlml del Brenta e 
dell'Adamello (che potremmo 
ben chiamare il tetto del Gar­
da come gli indiani chiamano 
l'Himalaya II tetto del mon­
do) troneggiano maestosi so­
pra una non interrotta diste­
sa di selve, dove vette cristal­
line e massiccie torri dolomi­
tiche, ghiacciai è nevai, verti­
ginose pareti, valli cupe e pro-^ 
•fonde, foreste secolari si al­
ternano in una sucessione pa­
noramica dì bellezze superbe, 
n Brenta, magnifica palestra 
dell'ardimento alpinistico, tan­
to caro a quel grande appas­
sionato della nostra montagna 
che fu II prode e magnanimo 
Re Alberto del Belgio; l'Ada­
mello, teatro delle gesta epi­
che del nostri meravigliosi al­
pini, che vivranno nel cuore 
degli italiani eterne come le 
cime che ne videro II sublime 
eroismo. 

E' questa una regione parr 
tlcolarmente prediletta dalla 
natura. Tra una" estasiante 
dovizia di luce e di colori, nel­
le tepide giornate estive il La­
go di Tovèl Incastona la. mera­
viglia delle sue acque sangui­
gne nel verde cupo di secola­
ri abetine, meraviglia che da 
sola sarebbe sufficiente a 
trionfare di ogni confronto 
più severo. 

Ed è ancora in queste valli 
che, malgrado le persecuzioni 
degli uomini e le avverse con­
dizioni create alla sua esisten-^ 
za ed alla sua riproduzione, so­
pravvive, maestoso ed Inno­
cuo, Il grande orso bruno del­
le Alpi, una delle più antiche 
e nobili fiere pervenuteci dal 
lontano teirzlarìo. 

Centro dì questa zona è la 
notissima stazione alpina dì 
Madonna dì Campiglio, che si 
trova fra ì due gruppi mon­
tuosi e fra le due Provincie dì 
Brescia e di Trento; ed appa­
re altresì 11 Centro naturale 
dell'istituèndo Parco Turistico, 
Indicato ad ospitare gli organi 
preposti all' attività tecnico-
amministrativa della zona. 

Bellezza e nobiltà della causa 
Quale maggior concorso di 

condizioni favorevoli poteva 
far sperare che le provvidenze 
legislative suggerite dalle con­
cordi segnalazioni di illustri e-
sponenti della scienza e della 
politica, si concretassero pre­
sto in una realizzazione vera-

i\t' 

Sci estivo sriirAdamello 
Dal rifugio 'l Ai caduti del-

VAdamello ". luglio. 
•Come abbiamo reso noto, la 

Sezione bresciana del C. A. I. 
ha istituito una Scuola nazio­
nale estiva di sci, che funzio­
na perfettamente alla Lobbia 
Alta (m. 3100), un po' sopra 
l'omonimo Passo; 

L'istruzione impartita, pur 
attenendosi alle disposizioni 
della F.I.S.I., differenzia dal­
l'insegnamento ohe viene pra­
ticato nell'altra scuola estiva, 
quella del Livio. Il clima, la 
conformazi-one del terreno, lo 
stato della neVe hanno quassù 
enorme inaportanza. I cortine-
si Sisto Gillarduzzi, ' Renato 
Dimai ed Alfonso Lacedelli, 
tutti e tre dallo stile sicuro, 
ammirevole, e chiaro con il lo-
ro serio insegnamento, contri­
buiscono non poco all'imposta­
zione e alla formazione di ot­
timi giovani appassionati scia. 
tori.'':, > ;,':, .•]" 

Sull'esempio della^ Scuola di 
Cervinia e di quella' del "Ceve-
dale, Sisto Gillarduzzi cura 
particolarmente la parte sci-
alpinistica. Una « coscienza» 
sci-alpinistica va imposta. Il 
fattore «velocità pura» ha una 
importanza relativa su questi 
terreni che, possono offrire 
ogni momento insidie, costituì 
te da crepacci profondi ed am.; 
pi. Occorre perciò su un ghiac­
cialo, - in continuo - se pur- lentcî  
movimentò come l'Adamello 
(e questo Gillarduzzi, Dimai e 
Lacedelli lo continuano a ((pre 
dicare») che lo sciatore abbia 
il costante controllo della velo, 
cita per non dover poi esibirsi 
in bruschi viraggi... od in pe­
ricolose cadute, specie su esili 
«ponticelli ghiacciati» che pos­
sono crollare facilmente. 

,'La Scuola nazionale estiva 
dell'A'damellò ha già i suoi fe­
deli allievi che vengono a fre­
quentare le sue immense, sa-
tubri e suggestive «aule)i della 
.obbia Alta. 
'Quassù, tra il' trionfo del 

Crozzon di Folgorida, della Ci­
ma Levade, del monte Fumo, 
del Mandronè, del Como Mil­
ler, del Venezia, tutti, colòssi 
che superano i 3000 metri, re­
gna rallegria dei giovani, sem. 
pre appagati ad usura dello 
'sforzo per salire al bel rifugio 
in pietra, dalla, maestosità del 
paesaggio degno di un divino 
regista^ ' ; ; / / , 

"1,0 Sci-Cai Brescia: intende 
dare maggior ; sviluppo a que­
sta Scuola estiva, sia facendo 
migliorare il èentlero che col­
lega là Val Camonica al rifu­
gio Garibaldi e alla Lobbia Al. 
ta, sia collocando delle corde 
ferrate sulla larga sella nevo­
sa del Crepaccio della Vedret­
ta dei Frati, sia migliorando 
le oomuni/oazionì'feoToviarie-
automobilistidhe da Brescia 
per Edolo e Temù in modo da 
poter Salire in una sola gior­
nata dalle afose città della pia­
nura a questo paradiso di fre­
schezza e di pace. Speriamo 
dhe : questi progetti possano 
tradursi presto in realtà, per^ 
che solo in tal modo il rifugio 
.i<Al Caduti dell'Adamello» po­
trà essere màiggiormeritc cono­
sciuto. / , .•• ,\',-. ' 
I A quésto corso settimanale 
gli iscritti sono una quaran­
tina, in; prevalenza dèi G.U.F. 
lombardi che iniziano tempe­
stivamente gli allenamenti per 
i Littoriali della neve. 

Enrico Gaifas ir. 
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La campana in onore dei Caduti e il M.te , Adamello e il 
Corno Bianco. Poto Ckxrlft - Milano 

Non attesi il trillo dello 
svegliarino e mi buttai fuor 
del letto alle quattro legali. 
Nei profondò 'velluto della 
not te , battevano le ciglia 
lunghissinae alcune grandi 
stelle dà cUiimrevan piove-^ 
re cadenze musicali piene di 
estasi : ' per il : gran buio i)iù 
non esistevan forme e volu­
mi, più non si a'wertivano le 
distanze e m i ' sembrava di 
camminare al fianco delle 
stelle. .Quando oltrepassai 
Limonetto e giunsi alla mu­
lattiera che sale lungo la 
groppa del contrafforte di­
scendente dal Ciotto Mieu le 
stelle si- erano dileguate pian 
piano e le guglie delle vette 
vibravano in un irreale alo­
ne roseo, quasi fossero fatte 
di ima éoslànza fluida e stes­
sero per sciogliere 1 legami 
che le tenevano avvinte ai 
massicci basamenti. Fat ta 
una svolta brusca mi trovai 
in mezzo ad un villaggetto 
di b^ite dal tet to di paglia 
assai pittoresche. Le mucche 
erano già state munte e con­
dotte al pascolo. Un arcigno 
cane da pastore corse ad ab-
baiarnii contiro con: una fu­
ria che faceva fremere tu t ­
ta là spessa lana che lo r i ­
copriva. Gli but ta i un tocco 
di pane e, coinè Cerbero, si 
placò immediatamente. Vol­
li entrare in una baita, ma 
ne fui scacciato dal fiuno 
che si sprigionava dà, alcu­
ni tronchetti accesi proprio 
nel mezzo della capanna : 
per chi non è avvezzo è Im­
possibile resistere lì dentro. 
Le spire del fumo usciva­
no lingueggiando dalla fine­
strella e dalla porticina il cui 
architrave d'abete era nero 
e lucente come un «marmo 
levigato. In t r awid i la pa ­
rete del fondo che non era 
fat ta con pietre messe l 'una 
sull'altra, ma era la stessa 
parete del monte, brillante 
di, umidità al chiarore del 
fuoco. Una donna- si a r ra ­
bat tava a preparare la po­
lenta col la t te : di quando 
in quando le fiamme mosse 
d a ' u n improvviso soffio di 
vento facevano danzare a l ­
legramente tiitté le' ombre. 
Una vita durissima, un poco 
diversa da quella idìUiaca-
dei pastori incontrati nella 
selva da Erminia fuggiasca: 

Cosi men vivo In solitàrio chiostro. 
Saltar veggendo 1 capri snelli e 1 

[cervi, 
Ed 1 pesci guizzar di questo fiume. 
E spiegar gli aug«Metti al elei le 

[piume. 
Tra la burbera severità 

dei monti questi contadini 
delle altezze lavorano con 
l'accanimento delle formi­
che. Tra queste vette le gior­
na te avanzano con una r a ­
pidità incredibile per chi è 
a'vvezzo alle pianure. Il cor­
so rapido del sole sembra in­
calzare il febbrile lavoro dei 
montanari . -Il grande disco 
già, verso le cinque è in tac­
cato dalle rocce delle pareti 
occidentali, poi viene dimez­
zato, quindi casca negli a-
bissi del tramonto e la val­
le vede le ombre salire a 
grande velocità, sente mu­
tare persino il clima, come 
se la stagione fosse di col­
po mutata . Tramontato il 
sole, la giornata é finita e 
questa verità la conosce a n ­
che l'alpinista che vuol e'vl-
t a r e sorprese. 

Lasciai il villaggio, salii 
al passo del Ciotto Mieu e di 
qui scesi al lago degli Al­
berghi, immobile specchio 
glauco tra le sfavillanti pur­
puree cornici dei rododendri, 
quindi, destreggiandomi t ra 
i costoloni che scoscendono 
dal !nodo delilAbisso, rag­
giunsi 11 lago del Prisson in 
cui si specchia la cima omo­
nima. Non credo di profa­
nare i l sentimento dell'eroi­
smo se per descrivere l 'im-
preseipne che prova l'alpini­
sta solitario dinanzi, agli 
spettacoli grandiosi dell'Al-
pei ricorro alle parole subli­
mi di un Eròe, Il Generale 
Euclide Turba caduto a Ca­
stel Goinberto i l 23 novem­
bre 1917: le scrisse in zona 
di guerra per esprimere l'i­
neffabile esaltamento che 
moltiplicava la sua anima 
.durante l'azione del combat­
t imento: 

« L'anima qui si aflana, qui 
qui si vive come in un mon­
do nuovo, lo spirito sente d i ­
versamente, più in alto. Qui, 
potrei dire, si avverte lo spi­
ritualizzarsi della materia; 
qui si ha la rivelazione qua­

si di un mondo superiore, qui 
ci sentiamo più ragionevoli, 
piii bùotìi, più forti. Questo 
è un bagno vivificatore, che 
ha 11 solo difetto di farci ca-
piire maggiormente la mise­
ria, la piccineria del nostro 
abituale modo di vivere ». 

.Anch'io avvertii lo spiri­
tualizzarsi della materia ed 
ebbi la rivelazione quasi di 
un mondo superiore. Geo­
graficamente parlando il 
monte Frisson è una cima 
del gruppo dell'Abisso: da 
essa si stacca verso NO la ca­
tena divisoria t ra il vallone 
del Sabbione e la vai Gran­
de e, verso NE, l 'altra cate­
na t ra la vai Grande ed il 
vallone dell'Abisso: proten­
de verso N un poderoso con­
trafforte, che divide la t e ­
stata della vai Grande nelle 
due combe dei Laghi del 
Frisson e dei Laghi degli Al­
berghi. , 

Guardato dal lago del 
Frisson ricorda assai la for­
ma classica del Cervino ed 
appunto per questa sua ras­
somiglianza colla bellissima 
vetta ispiratrice del Rey pa­
recchi alpinisti lo chiamano 
il Cervino delle Alpi Marit­
time. Quel giorno spiccava 
con vivida nettezza sul cielo 
tersissimo, la sua mole po­
derosa e slanciata, nello 
stesso tempo, irraggiava per 
lo spazio una tale felicità 
gagliarda che nello spirito 
del contemplatore nasceva 
un senso di ebbrezza: il r e ­
spiro si ampliava, il sangue 
accelerava il suo pulsare, il 
pensiero si liberava delle 
scorie, gli occhi rimanevano 
estatici dinanzi ad un me­
raviglioso brulichio di im­
magini. Era nitidamente r i ­
flesso nel lago con tutte' le 
fiamme delle cenge e le om­
bre paonazze dei canaloni: 
le due pareti si riunivano al­
la base: t ra la real tà e la 
sua immagine non esisteva 
più differenza. Di quando ih 
quando una trota che saliva 
ad abboccare una mosca na­
tante increspava la superfi­
cie del lago ed allora la pa­
rete sembrava una prora 
fiammeggiante che solcasse 
un mare trasparente e mi­
sterioso. 

Nino Zoccola 

Ingresso 
in Val Gardena 
Come nei settecenteschi pa­

lagi ci si forma, sovente, una 
idea della nobiltà del luogo 
dal viale che ad essi adduce, 
così l'ingresso, austero della 
Gardena incita l'occhio a fis­
sare oltre lo sguardo per cer­
carvi le bellézze in mille mo­
di decantate. E forse nell'ani­
mo del visitatore profano sor­
gerà vago un sentimento di 
delusione e anche di oppres­
sione, vedendosi incuneato fra 
scoscesi pendii che gli preclu­
dono la visione. 

Io invece, che di buon gra­
do abbandonavo la vasta pia­
nura dove l'occhio spazia sul­
l'orizzonte smisurato per ri­
siedere ai piedi dei venerati 
colossi dolomìtici; mi sentii 
pervaso da un monastico sen­
so di pace misto alla soddisfa­
zione per il raggiungimento di 
un sogno che spesso considerai 
irraggiungìbile. . 

L'aria intanto si sentiva più 
pungente, la chiazze di neve 
che il timido sole di marzo non 
riusciva a dileguare mi dice­
vano che l'altitudine di con­
tinuò aumentava. Mi chiusi 
allora in me stesso ed anche 
le brevi rare frasi dell'amico 
che mi sedeva a lato forse mi 
infastidivano. Volevo restare e 
sentirmi solo, dimenticare le 
bellezze e le impressioni • dagli 
altri descrittemi per vedere 
solo con i miei occhi e for­
marmi soltanto con la mia 
mente le impressioni del pri 
mo ingresso nella Valle. 

Sentivo di trovarmi, di vi­
vere ormai nel cuore delle Do­
lomiti, sentivo che la pianura 
era già ben lontana: ma nulla 
ancoi-à si scorgeva di dolomi­
tico, nulla. E la macchina in­
tanto mfaiìcavà lenta in méz­
zo alla neve che spesso rico­
priva interamente i prati. 

Solitari casolari, custodi di 
inbidiàte virtù alpestri, sbu­
cavano di tanto in tanto dal 
folto dei boschi mentre i mar­
mocchi ci salutavano trillando 
ì loro caratteristici Jodler. 

Avvolto in un inverosimile 
candore vidi, poi, dinanzi agli 
occhi il Sassolungo, enorme gi­
gantesco pennone che racchiu­
de in sé tutte le soiìrane bel^ 
lezze che noi alpinisti avida­
mente cerchiamo. Aspra, mae­
stosa, dura montagna in essa 
vi si ammira l'incomparabile 
potenza del creato. Vicino ad 
essa non si può non provare 
un istintivo senso di nullità, di 
fragilità, di debolezza. Fra le 
sue intricate vie non può per­
mettersi di avviarsi l'incauto 
escursionista, il fatuo collezio­
nista dì cime, l'avido cercatore 
di libri dì vetta per apporvi la 
ben leggibile firma. Solo colui 
che degnamente professerà la 
religione della Montagna po­
trà inoltrarsi verso il Colos­
sale Tempio. Solo colui che a-
vrà muscoli gagliardi e ckore 
ardito potrà accingersi a do­
mare^ l'immobile colosso ed 
ammirarvi cose e luoghi che 
nessun artefice umano potrà 
non solo creare, ma neppure 
ideare. 

E mentre, quasi rapido, mi 
attardavo in queste riflessioni 
eccomi ad Ortìseì, capoluogo 
della valle, perla della Garde­
na, centro da cui ci si irradia 
verso mille e mille vìe escursio­
nistiche ed alpinistiche. 

Il sole intanto declinava len­
tamente verso il verde alto­
piano del Rénon e, ultimo do­
no della sua giornata, tingeva 
di inimitabili tinte rossastre la 
possente catena del Sella che 
al termine della valle, quasi a 
proteggerla dai venti, forma 
un'immane muraglia cesellata 
di cuspidi, torri, camini e va­
ste terrazze sì da assumere 
talvolta l'aspetto delle ambe 
etiopiche. 

E nella notte stellata lo stan­
co viaggiatore sognerà innu­
mere folla di gnomi che lo por­
terà a far atto di omaggio e 
devozione a Laurino, re delle 
Dolomiti. 

Amedeo iTrevisan. 

Resoconto d'un Convegno sospeso 
Abbiamo letto non senza stu-

plore su La Gazzetta dello 
Sport e sul Littoriale del 30 
luglio scorso un resoconto del­
le « due giornate del 58. o Con. 
vegno nazionale del C. A. I. » 
nel quale sarebbero stati 'ffinr ,̂ 
piamente trattati tutti i prd- : 
Memi di alpinismo. Siccóme 
il Convegno stesso era stato 
sospeso dalla Presidenza ge­
nerale del C. A. L, e dato che 
per conseguenza vùon avevamo 
incaricato nessuno di farci un 
particolareggiato servizio sul 
Convegno stesso, abbiamo chic, 
sto informazioni a chi di do­
vere, nell'eventualità che fosse 
venuto vm contr'iordine all'ul­
timo momento. 

Ci è stato smentito nel modo 
più categorico che il Conve-
grio abbia avuto luogo e quin­
di non resta che prender atto 
della « cantonata » dei colle-
ghì, ai quali raccomandiamo 
una maggiore attenzione pri­
ma di stendere i servizi ((di 
maniera » : assicurarsi alme­
no che una manifestazione sia 
%ealmenfe avvenuta. 

ALPINISTI, SPORTIVI 
d a 
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•1 LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Plana Castello - TORINO - Gallerìa Subalpina 

MUitL Tilp<llÌM-Ca]UTe«ua-Tane8iua-reBariftBeal«-S«ttìiB«TNlBni 

XVI CAMPO NAZIONALE U.G.E.T.-C.A.I. 
Cormalore - Gruppo del Monte Bianco - Val Veni (m. 1700) 

„.i la migliore organiszazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa 

Qlnque turni set t imanali : dal 28 luglio a l 4 agosto - dal 4 
al l ' l l - da l l ' I ! al 18 - dal 18 al 25 agosto - dal 25 agosto al 
l* settembre. • 

E' PERMESSA L'ISCRIZIONE A DUE O PIÙ' TURNI 

LE Q U O T E S O N O COSÌ F I S S A T E 
Un turno L. 170 - Due turni L. 3 3 5 

Tre turni L. 4 9 0 - Quattro turni L. 6 0 0 

n turno inizia con il pranzo della domenica di arrivo e ter ­
mina con la colazione della domenica successiva - P e n s i o n e 
completa - Colazione, pranzo e cena con porzioni abbon­
dantissime - Viveri al sacco pei campeggianti ch,e si recano 
In gita - Trasporto gratuito del bagaglio da Cormalore al 
campo e viceversa senza iimltazione di peso. 

un anticipo di L. 40 alla « Uget 
Sezione C.A.I.», Galleria Su-
balpina, Torino. Com)pletando 
l'importo all 'arrivo al camipo. 
Non potendovi partecipare f»er 
sopravvenuta contrarietà, si 
restituisce a semplice richiesta 
l'importo totale della prenota­
zione. 

LA GIOIA DI VIVERE PER GLI APPASSIONATI DELLA 
MONTAGNA. Vaste pinete t ra svettanti colossi di roccia e di 
ghiaccio - Passeggiate fra tranquilli declivi - Gite per tu t t i 
gli ardimenti 

LA PIÙ' CONFORTEVOLE ATTREZZATURA ALPINA. Sala 
da pranzo per 120 coperti in grandiosa veranda belvedere -
Tende brevetto UGET completamente palchet ta te - Lett ini 
con rete metallica con: materasslni, guanciali, coperte di l ana 
- Cabina per doccia con acqua calda e fredda - Impianto 
generatore di corrente - Illuminazione perfet ta - Gite sotto 
la direzione tecnica dei migliori alpinisti e guide alpine -
Nell 'accantonamento: camere e camerette - Posti riservati 
per signore e signorine - La tradizionale cucina piemontese 
con U più celere servizio mensa - Porzioni abbondantissime. 

Serate folcloristiche - Proiezioni filmi a passo ridotto d 'am­
biente alpinistico - La «Festa della Montagna» colla p a r t e ­
cipazione delle Guide di Cormalore, surgerà quest 'anno ad 
avvenimento di primo piano. 

TURISTI - ESCURSIONISTI - A L P I N I S T I 

P R E N O T A T E V I S U B I T O 

La prenotazione è semplicissima. Basta inviare un anticipo di 
L. 40 completando le quote all'arrivo al Campo. - Non poten­
do intervenire la prenotazione viene interamente restituita. 

RIDUZIONE DA TUTTE LE STAZIONI D'ITALIA 

Servizio automobilistico con torpedoni gran turismo Torino-
Cormaiore e ritorno a prezzi ridottissimi. 

Iscrizioni, informazioni: UGET - Galleria Subalpina - Torino 

L. 600 - tutto compreso - un mese a Cormaiore 
L. 170 - tutto comp. - una settimana a Cormaiore 

RICHIEDETE IL PROGRAMMA COMPLETO ILLUSTRATO 

Prima alba sul campo 
CAI - U G E T 

, Le piccole tende pulsano di 
vit(3.-nel cuore della Va^l Veni. 
Garrisce, inquadrandosi nel­
l'azzurro- azzurrissimo il trico. 
lare. Verso il Campo Naziona­
le C.A.I.-U.G.E.T. in Val Veni 
traguardano da tutte le citta 
d'il'alia gli alpinisti per vive­
re di vita e di sole, per innal­
zarsi sulle pareti precipiti, per 
m,ordere con i ramponi il 
ghiaccio nella faticosa, perico­
losa e pur tanto bella ascesa. 

• Vicino alle tende sonnec­
chiano aH massaggio del sole 
gli amici della montagna che 
la amano pur senza conqui­
starla con la violenza delle ar­
dite imprese; poco discosto, i 
bimbi giuocano con il garrulo 
ruscello che come smorfia di 
ferro ritorto zigzagando dival­
la. Sono i primi palpiti di vi­
ta del Carneo che a po.co a po­
co accelerano il riDmo. 

NOTIZIE iSUIi CAMPO 

La confortevole attrezzatura^ 
Le tende brevetto "UGET" 

sono completeumente palchetta­
te e offrono il massimo con­
forto. Al fine di agevolare i 
piccoli gruppi di amici i no­
stri tipi di tenda non suìpera-
ho la capienza di quattro cam­
peggianti. Tende riservate per 
signore e signorine. 

Posti in accantonamento. — 
Per tutti coloro che al la tenda 
preferiscono l 'accantonamento 
quest'ultimo offre ipure un sog­
giorno ; ideale con le sue belle 
camerette a sei posti. Nell'ac-
eantonamento sono pure delle 
camerette riservate per signo­
re e signorine. 

'Sala mensa in veranda bel­
vedere. — Nell'accantonamen-
•.ò e nella magnifica veranda 
jelvedere è sistemata la sala 
ia pranzo per 120 coperti che 
ià la possibilità di servire i-
lalppuntabilmente in un solo 
,urno tutt i i partecipanti al 
:ampo. 

Casetta per docce. — Una 
graziosa casettina in legno 
;on un cornpleto impianto per 
locce delizierà i partecipanti 
il campo, dove potranno ave-
'e a propria disposizione, al 
itorno dalle gite, una buona 
loccia ristoratrice con acqua 
»lda e fredda. 

Dormitorio e tenda per alpi-
listi di passaggio. — Al fine di 
lon disturbare gli iscritti ai 
arni è stato attrezzato un 
tppbsito dormitorio ed una 
enda per gli alpinisti di pas-
aggio c'he si soffermano solo 
lOclU giorni al Campo. 

Spaccio e mescita. — Al cam-
•o funzionerà un completo 
.ervizio di vivanderia o me-
cita sotto il diretto controllo 
.ella Direzione del Campo. 

' Illuminazione. — L'illumi-
' 'azione è perfetta ed è assicu-
l'ata oltre che da un generato-

e di corrente da potenti lam-
j ade a gas di benzina. 

Proiezione e ripresa filmi. — 
1 Gruppo Cine OAl .UGET 

(provvederà sia a riprendere 
dei filmi a passo ridotto della 
vita al Campo e delle gite che 
ad effettuare delle proiezioni 
dei filmi stessi. 

Feste al Campo. — Tutti i 
sabati di fine turno verrà or­
ganizzata una festa al Campo 
che culminerà con la tradizio­
nale «Fes ta della Montagna» 
con la partecipazione dei mi­
gliori alpinisti e delle Guide di 
Cormaiore 

Servizio trasporti bagagli. — 
Nella eventuafttà che al l 'arr i­
vo di qualche treno i campeg­
gianti non trovassero imme­
diatamente gli iflcaricati per 
il trasporto dei bagagli li pre­
ghiamo di volerli lasciare pres­
so il deposito bagagli . Campo 
Uget, aippositamente istituito 
a Cormaiore e che trovasi pres­
alo la « Calzoleria », sita 20 me­
tri .circa prima dell'albergo 
"Monte Bianco" e più preci­
samente, arrivando sul lato si­
nistro della strada. A maggior 
chiarimento indichiamo anco­
r a che un apiposito cartello in. 
dividua il nostro (( Deposito 
bagagli », cartello ben visibile 
pencorrendo la strada. 

Se il servizio di corriera non 
trasportasse i campeggianti si­
no all'Albergo « Monte Bian­
co », come dovrebbe sempre av­
venire, preghiamo i campeg­
gianti di depositare i bagagli 
presso l'Albergo Roma. 

Ip tutti e due i casi i nostri 
incaricati provvederanno tem-
pestivamente per il trasporto 
al camipo. i 

Ricordiamo ancora di oippor. 
re sui bagagli, sacchi, ecc. una 
visibile etichetta che oltre al 
cognome e nome pbrti la scrit­
ta: Campo nazionale U.G.E.T. 
- G.A.I. Val Veni. 

Turni - Quote - Prenotazioni 
Turni. — Il campo è suddivi­

so in turni di una se t t imana 
ciascuno, e precisamente: 2.0 
tu rno : dal 4 a l l ' l l agosto; 3.o 
tu rno : dall'11 al 18 agosto; 4.o 
tu rno : dal 18 agosto al 25 a-
gosto; 5.0 "turno: dal 25 ago­
sto al l.o settembre. 

IJ turno incomincia col p ran . 
zo della domenica e termina 
con il caffè e latte della dome­
nica successiva. 

Quote. — Un turno L. 170; 
due turni L. 335; tre turn i L. 
490; quattro turni L. 600. 

E' permessa l'iscrizione a 2 
o più turni . I non soci della 
Uget pagheranno una tassa 
complessiva di L. 15. Tutte le 
agevolazioni di cui godono i 
soci si intendono estese alle r i . 
spettive famiglie. I giovani in­
feriori a i 10 anni usufruiran­
no dello sconto del 30 per cen­
to sulle quote di partecipa­
zione, 

PrerHotaziani. — Tutti posso, 
no partecipare al Campo: tu­
risti, escursionisti, alpinisti. I 
soci di tutte le Sezioni del C. 
A.I.; tutti i dopolavoristi. 

Le iscrizioni sono assoluta­
mente limitate a . 120 parteci­
panti per turno con tassativa 
precedenza ai primi iscritti. 

La • prenotazione dei iposti è 
semplicissima : B,asta inviare 

d e l C.O.N.I. 
Il Presidente del Comitato 

Provinciale del C.O.N.I. dott. 
Umberto Arugu, si è compia­
ciuto inviare a l nostro Presi­
dente Gino Genesio la seguente 
lettera di plauso : 

Confermando la lodevole at­
tività svolta da codesta Sezio­
ne CAI-UGET, sono lieto dì 
constatare che, anche nello 
speciale attuale stato di emer­
genza, viene organizzato il 
consueto campo, con ben cin­
que turni di avvicendamento 
che, indubbiamente, riscuote­
rà, come per il passato, l'en-
tìisiastico condenso per la per­
fetta organizzazione, le impec­
cabili direttive e la conforte­
vole attrezzatura. 

Esprimo il vivissimo compia-
cimenilo, a Voi ed ai vostri Col-
laboratori, per la encomiabile 
attività siporiivafascisticamen-
te svolta. 

Andamento iscrizioni al campo 

I turno 

II turno 

Esaur i to . 
30 p o s t i d i spo­
nibili . . 

20 pos t i d i spo­
nibi l i . • 
40 pos t i d i spo­
nibi l i . 

45 pos t i d i spo­
nibi l i . 

' Chi desidera partecipare 
non aspetti oltre, che più di 
120 partecipanti per turno 
noti abbiamo la materiale 
possibilità di accettare. 

Ili turno 

IV turno 

V turno 

ai n i f i 

•̂HB W^ikm I 1 6 I I 
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i l tesseramento si chiude 
Come gli ann i scorsi, giunta 

la stagione estiva, ci siamo 
permessi di inviare diretta­
mente il conto corrente posta­
le a i soci che ancóra non han­
no pagato la quota dell 'anno 
sociale in corso. 

A quelli che entro la pr ima 
quindicina di agosto non a . 
vranno versato la quota fare­
mo com^ l 'anno scroso, cioè 
ci permetteremo di inviare a 
domicilio, contro assegno pa­
ri alla quota, il bollino del­
l 'anno in corso da aipplicare 
alla tessera. 

I soci che ancóra non han­
no pagato non se l 'abbiano a 
male di questa rigida norma 
amministrativa. Noi siamo 
convinti che loro capiscono 
benissimo che lo facciamo non 
solo per la nostra regolarità 
ma anche per una loro comò, 
dita, in quanto ci sono molti 
soci temporaneamente lontani, 
o comunque molto occuipati, e 
perciò gradiranno questa for­
ma celere di regolarizzare la 
contabilità. 

A scanso di inconvenienti 
avvertiamo i Soci, i quali non 
avessero sulla tessera il bolli­
no dell 'anno XVIII, che non 
possono usufruire di alcuna 
riduzione nei rifugi, delle cre­
denziali ferroviarie e delle al­
tre facilitazioni che il Sodali­
zio offre ai Soci. 

Il Rifugio Uniti è chiuso 
Per ragioni superiori d'ordi­

ne contingente, il rifugio Uniti 
alle Vedrette Giganti, di pro­
prietà della nostra Sezione, ri­
mar rà chiuso fino a nuova di­
sposizione. 

Attività dei soci 
Invitiamo i soci che vanno a 

trascorrere le ferie sulle Alpi 
o sugli Appennini di inviare 
alla Segreteria della Sezione 
una breve relazione tecnica 
della loro attività alpinistica. 

Statistico nuovi soci 
Per insufficienza di spazio 

non possiamo dare l'elenco 
completo dei nuovi Soci come 
era nelle nostre intenzioni, ma 
ci limitiamo alla pubblicazione 
dei totali. 

Al primo aprile i nuovi Soci 
erano 396 ed hanno continuato 
ad aumentare anche nel pe . 
riodo sijccessivo. 

Diamo ,i totali per catego­
r i a : 

Vitalizi 1 
Ordinari 72 
Aggregati 15 
Guf ordinari 28 
Guf aggregati 3 
Gjl ordinari 39 
Gii aggregati 4 

Totale 162 . 
che, aggiunti al totale prece­
dente di 396, fanno un totale 
generale di 558 nuovi Soci. 

Pertanto conviene ricordare 
che i Soci della Sezione, a l 31 
luglio, sono saliti a 18611 

Vacanze alpine 
ai "Duca degli Abruzzi" 

Il c( Duca degli Abruzzi », 
quel semlplice m a pulito e di­
gnitoso rifugio che la nostra 
Sezióne ha costruito sul costo­
ne della Portella, nel punto 
ideale per le più belle scalate 
al Gran Sasso, apre i suoi bat­
tenti, fa servizio d'alberghet-
to, offre modica pensione a 
tutti gli alpinisti che intendo­
no passare le ferie oltre i due­
mila metri e a contatto delle 
più importanti cime degli Ap­
pennini. 

Custodi dei rifugio sono Giu­
seppe e Chiarina Faccia, nomi 
raccomandabili che tutti cono­
scono. 

L'accesso è noto. Si arr iva 
in funivia da Assergi (oppure 
a piedi) e si impiega dalla sta­
zione superiore della teleferica 
circa 45 minuti a piedi. 

Il rifugio è in mura tu ra 
composto di t re ambienti (dor­
mitorio, cucina, camera da 
pranzo) e sottotetto. Posti 20 
in lettini con coperte. Pensio­
ne da L. 25. 

Le • ascensioni più facili 
sono: : 

Como Grande 
2914). 

V. occid. (m. 

I m i D r ^ D T ' A M T C T I W<Mie e allo spirito àlpiriistico 
IIVIl V y r i I M l > l I C I ! dei predecessori! Il giorno do­

po di buon mattino partenza 
per il Tnjonte Velino e arrivo, 
do^o varie soste, verso le ore 
i l in vetta. Siamo'soddisfatti 
e tutti i guai passati sfumano 
come nebbie al sole. Il pano­
rama è splendido e la giornata 
limpidissima. • 

Lasciamo la vetta a malin­
cuore e si avviamo al rifugio, 
ove però ci attende una pa­
stasciutta da far venire l'ac­
quolina al solo nominarla^ . 

La mattina riceviamo la sim-
patica visita di due colleghi dì 
Roma che in un primo tempo, 
nel sonno, scambiati per topi 
corrono il rischio di esser fat­
ti segno di un bombardamen­
to dì scarponi micidiali quan­
to il più alto esplosivo. Dopo 
colazione li accompagniamo al 
lago della Duchessa ove icon 
stoicismo degno di- miglior 
causa, facciamo brevissime im. 
mersioni ghiacciate; tutti, 
trarrne un amico freddolosa. 

Lasciati gli amici sulla stra­
da del ritorno a Roma, tornia-
mo verso il rifugio : non essen­
do completamente d'accordo 
sulla via da seguire,^ due fini-
S'Cono in certi strapiombi che 
non vi dico, due altri in bur­
roni vicini, ed infine il sotto­
scritto perde la strada come 
gii, altri Rifinisce su un monte 
donde il rifugio non'si vedeva 
n'Banche dipinto. 

Riuniti infine e trovata una 
parvenza di strada, giungia­
mo al rifugio alle nove dì se­
ra, trovandovi la gradita vi­
sita di due dirìgenti del C.A.I. 
dell'Urbe. 

Il gioifio dopo, stanchi di 
vagabondare per scoscese scor­
ciatoie e per sassosi pendii, lo 
passiamo al rifugio, rimpin­
zandoci di cibi di cui abbiamo 
abbondanza. Il martedì, però, 
il tempo cambia eminaccìa 
guai seri: onde, sistemato' il 
rifugio, a scanso di pericoli, 
scendiamo a pernottare a Ro­
vere, malgrado il camerata 
Alfonsino protesti, dicenTlo che 
gli freghiamo un giorno di 
gita. 

Il peniottamento a'Rovere 
in quella famosa cameretta sì 
conclude con una lotta per^ ac-
caparrarsi i lettini migliori, 
finché, finiti tutti i materassi 
in terra, la lotta cessa per non 
più luogo a contendere. 

Il giorno dopo, appena, sve­
gliati, cosa che si avvera mol­
to tardi in conseguenza delle 
lotte notturne, scendiamo a 

ULTIME NOTIZIE 
Al momento di andare in 

macchina il Presidente della 
U.G.E.T. oi telegrafa: • i 

«Primo, secondo e terso 
turno campo nazionale C.A.Ì. 
U.G.E.T. esauriti: posti dì--
sponibili quarto e quinto 
turno»'. ' ' ,'• , • : • ' • ' ; ";,| 

Via normale ore 3. — Sen­
tiero abbastanza agevole per 
arrampicarsi sul versante set­
tentrionale, termina in vetta; 
Gita bellissima per varietà e 
ampiezza del panorama. La 
visione sull'Appennino Centrar­
le è completa. Oltre l'azzurro 
del mare, nelle giornate limr 
pide, si delineano nebulose, le 
coste e i monti della Dalmazia. 

Via diretta sulla parete sud 
(facile). — Pressoché sulla di­
rettrice della cresta della Sella 
del Corno Grande, per un ca­
nale roccioso e per roccie.rot­
te, seguendo una linea diretta, 
si raggiunge la vetta. Dall'at-
taoco ore 2. Ascensione in com­
plesso divertente e poco fati­
cosa. 

'Parete Sud-Est; canalone _ . . 
centrale (media difficoltà). — \ piedi alla stazione dì Celano 
Si risale al centro il nevaio Al ritorno, un grande torneo 
sottostante la parete fìno ad idi scopone, vìnto per bravura, 
imboccare il grande ripidissi- ' dice lui, e per fortuna, dicia­
mo canalone. A stagione inol-, mo noi, dal cpìlega Ettore 

variata, si svolge per cengie e 
caminetti fino alla cresta 0-
vest della quale segue l'ulti­
mo tratto fino alla vetta. Dal­
l'attacco ore 1,30 (molto faci­
le). Dal rifugio in totale ore 
4 circa. , 

Cresta, Sud - Sud • Est (via 
Chiaraviglio-Bèrthélet) (media 
difficoltà). — L'attacco trova"-
si pochi metri sotto la Sella 
dei due Corni, a l . primo dei 
quattro camini del versante 
meridionale. Raggiunta una 
grande cengia sulla parete o-
rientale si prosegue per cresta 
superando e aggirando spigo-, 
li e gendarmi. Caratteristici 
passaggi permettono sfoggio 
di tecnica. L 'arrampicata è al 
sommo divertente e il panora­
ma che offre è ti-a 1 più belli 
del Gran Sasso. Dall'attacco 
ore 3,30 circa. In totale dal ri­
fugio circa ore 5. 

Si può inoltre salire in vet­
ta al Cefalone (2532) dalla cre­
sta Est per facile via in ore 
1,30. 

Altre gite facili e divertenti 
a Campo Pericoli e a Campo 
Imperatore. 

L'equipaggiamento nonoale 
per le ascensioni è estivo di 
alta montagna. La borraccia 
è indispensabile, data la,scar­
sità di sorgenti. Le pedule so. 
lo consigliabili nelle ascensio­
ni classificate facili, necessg,-
rie in quelle considerate di 
media difficoltà. 

al 
Credo che sìa destino che in 

ogni gita ci sia un ritardata­
rio, ed anche noi, per pagare 
questa specie di pedaggio, ab­
biamo dovuto issare sul tre­
no in partenza, con motti non 
certo gentili, un malcapitato 
colléga giunto all'ultimo mo­
mento. 

A Rovere abbiamo perso un 
intero pomerìggio occupati in 
una specie di caccia alle be­
stie da soma. Tralascio i par­
ticolari e sorvolo sulle coni 
tzattazioni,\sui si, sui no,\sui 
forse e sui vari accidenti con 
cui infioravamo i nostri, ten­
tativi dì /concludere l'accapar­
ramento di qualche somarello 
per portare acqua al rifugio. 
Si finisce per dormire in cin­
que in una camera per soli­
darietà e per economia. 

All'alba partenza di buon 
passo e arrivo alla Fonte dei 
Piani dì Pezza verso le sei. 
Qui il camerata Finesì convin­
ce con parole e quattrini due 
donne a portar acqua, con due 
asinellì, fino dove è possibile. 

Il uflno dove è possibile» ri-
'sulta essere ben lontano dal 
rifugio ove,,qnìndì, non giun­
gono che 30 miseri litri d'oc-
qua mentre la rimanente fini­
sce ai sassi con gran dolore 
dell'amico Massimo che, à cau­
sa dei quattrini, si era affezio­
nato a quell'acqua più che al 
suo sangue. 

Nel rifugio lavoriamo fino 
alle ore 22, grazie all'educa-

7,ampìni, suggella la riuscita 
e simpatica gita. • 

Luigi Arnabold 

t t a t a la neve si alterna con 
pessima roccia. L'ambiente è 
veramente grandioso, domi; 
nandosi tut ta là dirupata è 
selvaggia valle dell'Inferno. 
Dall'attacco circa o r e ' 3 . . ; , 

Corno Pìccolo (m.2637) 
Via normale sul versante 

Sud.- — Inizia sotto la-Sel la 
dei due Corni, e, abbastanza>"<'jra dal Colle ,c.„„^„ 

' - su BarceOnonette, a,lta Bavoaa, 

Soci m grigio verde 
11 socio rag. Renato Angelini, 

mobilitato coll'll.o Alpini, Bat-
tagQlone Bassano, si è trovato 
allo sfondamento deUa frontie-

della Maddalena 

ed è rimasto ferito da due scheg­
ge di granata al ginocchio. 
Giunse col (primo treno feriti 
all'o&pedale militare del Cello. 
E' in via di avanzata guarigio­
ne. Gli diamo il benvenuto e 
gfli auguriamo di rivederlo tra 
ì nostri più gagliardi sciatori. 
i quando, dopò la radiosa im­
mancabile Vittoria, riuniremo 
tutti i gloriosi Reduci della Se­
zione. • 

In breve 
• Lauree. — Rallegramenti vivissimi al 
nostri giovani. soci Carlo Vicentini e 
Mario Russo, che hanno brillantemen. 
te conseguito la laurea presso la R. 
TJnlversltà di Rama. 

Stelle alpin«. — La temlglia del so­
do G. lU'llbeirto Leonardi è stata allie­
tata dalla nascita della piccola Maria 
OntKia. Auguri. 

Rovere. — Alla « pensione Pezza » di 
Pletrontonl vi sono venti posti dispo-
n'jbUi. SI può passare un'ottima ed 
economica vUllegglatura estiva a sole 
L. 22 ai, giorno. Scrivere direttamente 
a ' Rovere ci Roccadlmezzo. 

Lutti. — Hanno avuto la disgrazia 
di perdere 11 loro padre adorato 1 soci 
della Sottosezione FATME Luigi Bag­
giani e 1 fratelli OarotU. La Sezione 
si unisce al loro dolore e* invia ad en­
trambi le famiglie sentite condoglianze. 

iiielU.L 
Nuovi Presidenti 

L ' a w . Andrea Piegata è 
stato nominato presidente del­
la. Sezione di Pisa, in sostitu­
zione del dott. Stefano Vez­
zosa, dimissionario per moti­
vi professionali; il dott. Va­
lentino Toniolo è stato nomi­
nato commissario straordina-
;rio di quella di 'Pordenone, in 
•sostituzione, del dott. Luigi 
•FaMjro. : 

LEGNANO 
• La Tendopoli a Pétéret. — 
Questa sezione, costantemente a-
dcrente alla bella tradizione, or­
ganizza ànclre <iuest'anno la Ten 
jdopoli pei propri soci. La locali­
tà prescelta è una delle più sug­
gestive, se non .la più splendida. 
ed è situata ai casolari di Peu-
téret al Pian Veni, sotto Ja Gu­
glia Nera di Peutèret, alla base 
della Brenva, nel gruppo del 
Monte Bianco. La Tendopoal du­
rerà, circa un mese, in agosto, 
divisa in turni di settimane e 
sarà dotata del migliore attrez­
zamento alpinistico - sportivo, 
nonché corale, perchè alla stessa 
parteciperà una buona fisarmo­
nica, suonata dall'ottimo mae­
stro Francesco Manzotti. Per ul­
teriori dettagli ed informazioni, 
chiedere in merito presso la Se­
de Sociale. (Burla). 

il campeggio delia U.S.S.I. 
'̂ ; a Planpincieux 

Il Gruppo femminile U.S.S.I. 
della Sezione di, Torino del 
C.A.I. orgEinizza 'anche que­
st 'anno il suo tradizionale 
campeggio in vai d'Aosta, a 
Planpincieux, con inizio al i 
corrente. Numerose adesioni 
sono finora pervenute. Le i-
SiCrìzioni sono aj)erte fino a l 10 
corrente, anche alle non socie. 
Rivolgersi alla sede dell'U.S. 
S.I., vig, Barbaroux 1, Torino. 

S.E.II. Sezione C.A. I. 
SCI C.A.I.-S.E.M. 
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Chiareooio ui attende 
per l'ACcantonamento 

Ogni più lieta previsione può 
dirsi superata dal successo di 
adesioni che finora sono per­
venute per i primi turni del 
nostro accantonamento. Ripe­
tiamo che esso sì svolgerà a 
Chiareggio (Valmalenco) dal4t 
agosto al l.o' settèmbre, in tur­
ni settimanali, quindicinali ed 
oltre, con base all' Albergo 
Chiareggio, condotto da Livio 
Lenatti, il quale è altresì cu­
stode del Rifugio Porro. Il 
prezzo della pensione è fissato 
in L. 28 giornaliere tutto com­
preso, e cioè vitto, alloggio, tas­
sa dì soggiorno e percentuale 
di servizio. - < 

L'accesso a Chiareggio è li­
bero, come pure sono libere le 
gite, escursioni ed ascensioni 
nella zona, purché rigidamen­
te contenute entro ì limiti del 
confine. A far tempo dal 29 Zit-
glìoscgxso^è stato istituito un 
regolare servizio ài autocorriè­
ra Sondrio-Chiareggio con una 
corsa ascendente giornaliera e 
una discendente, di modo che 
anche il fatto dì dover com­
piere con mezzi speciali il tra­
gitto cntesa-UMareggio viene 
ad essere eliminato. Per colo­
ro che desiderassero trascorre­
re le.vacanze anziché a Chia­
reggio, al Rifugio Porro, esiste 
la possibilità dì poterlo fare 
senza maggiorazione del prez­
zo della pensione. 

Data la situazione dì emer­
genza, la Presidenza della S. 
E. M-.^aveva dato istruzioni di 
organizzare V accantonamento 
su basi ridotte, senza prende­
re impegni tassativi con l'al­
bergatore per numero dì po­
sti. Solamente in questi ulti­
mi tempi si sono quindi porta­
te a termine le trattative e 
naturalmente ci SÌ è attenuti 
ai criteri consigliati dallo sta­
to di necessità; quindi, pur 
dando assicurazione ai parte­
cipanti al nostro accantona­
mento, che nulla verrà trascu­
rato per sistemarli nel miglio­
re dei modi, é necessario che 
essi abbiano una certa tolle­
ranza ed un certo spirito di 
disciplina e di adattamento, 
cosà che ci sembrerebbe inu­
tile chiedere ai soci della S. 
E. M. che ben conosciamo, ma 
che pur tuttavia facciamo per 
un nostro speciale dovere. 

La segreteria è ad ogni mo­
do a disposizione dì tutti per 
fornire informazioni e chiari­
menti. 

taze lei rifii della S i i . 
Rammentiamo ai soci ohe la 

S.E.M. possiede cinque bellissi­
mi rifugi situati i n zone preal­
pine •- ed alpine di graiide fa­
ma, ove è possibile trascorrere 
giorni incantevoli di riposo ed 
ove è possibile compiere anche 
Interessantissime gite, escur­
sioni ed ascensioni. 

E' • necessario anche che il 
socio ~ valorizzi il non Indiffe­
rente patrimonio,della nostra 
Sezione con una assidua fre­
quenza nei rifugi, e miglior oc­
casione, di potervi trascorrere 
le proprie vacanze non potreb­
be essere prospettata, t an to 
più che il prezzo fissato per la 
pensione giornaliera è vera­
mente allettante. Aggiungiamo 
che 11 prezzo è comprensivo di 
vitto, alloggio, servizio ed ine­
renti , nonché della biancheria 
nel-letti o nelle cuccette: 

Rif. S.E.M. al Plano del Re-
slnelli: soci L. 25; non soci li­
re 27. 

Rif. Savoia al Plani di Bob­
bio: soci L. 25; non soci L. 27. 

Rif. Pialeral, Grigna Setten­
tr ionale: soci L. 25; non soci 
L. 27. 

Rif. Zamboni all' Alpe Pe-
driola: soci L. 27; non soci li­
re 30. 

Rtf. Omió In Valle dell'Oro: 
soci L. 27;. non soci L. 30. 

Naturalmente 1 prezzi sopra 
esposti si intendono applicabi­
li per un turno mhaimo di per­
manenza di almeno una setti­
mana, altrimenti valgono le 
tariffe in vigore pei rifugi del 
C. A. L 

delle varie specialità, e per di 
più giovani — è giovane an-. 
che Wuerich,, se non di anni 
almeno "di spirito, come ani­
matore formidabile della sua 
squadra veterana della Staf­
fetta—avrebbero potuto par­
tecipare se non'fosse venuta 
a mancare la partecipazione dì 
Società e di Enti che nelle pas­
sate edizioni hanno sempre fi­
gurato in prinio piano. 

Se abbiamo avuto l'alto o-
nore dÌMvere al traguardo tre 
squadre iscrìtte ufficialmente 
dalla F.I.S.I., rappresentanti il 
fior fiore degli atleti, da con­
trapporre alle altre forti rap­
presentative, non è detto che 
con un po' di buona volontà 
specialmente da parte dei Di­
rigenti sportivi, qualche lacu­
na potesse essere eliminata. 

La F.I.S.I. ha chiamato gli 
atleti migliori per prepararli 
al Campionato del Mondo, <to-
gliendolì alle Società, le quali, 
con la indisponibilità di questi 
atleti, sì vedono un po' pregiu­
dicata la sicurezza di vittoria 
nelle gare alle quali vorrebbe­
ro partecipare. Non è detto pe­
rò che squadre composte di a-
tleti dal nome un po' meno fa­
moso non possano essere pre­
sentate; verrebbero così valo­
rizzati elementi giovani ai 
quali la volontà di farsi luce 
non manca — come ne é stata 
data la prova — e che neces­
sariamente dovranno sostitui­
re coloro che da moltissimi an­
ni sonò sulla breccia. 

Al fine dì non rendere vani 
gli sforzi degli organizzatori, i 
quali di necessità devono con-

I tare sull'intervento del mag­
gior numero di atleti'per la 
migliore riuscith dì ogni gara, 
un'altra soluzione può essere 
prospettata e cioè che la F.I. 
S.I. chiami a raccolta gli atle­
ti migliori per allenarli colle­
gialmente, ma poi, sempre sot­
to la direzione tecnica dei siioì 
dirigenti, permetta loro dì cor­
rere per le,Società od Enti che 
rapprjesentano. In tal modo e-
sisterà sempre un controllo di­
retto circa l'effic'enza degli a-
tleti, impedendo ecéessì e di­
spendio-inutile dì energie, e 
nel contempo si permettereb­
be alle Società di poter vedere 
coronati da qualche successo 
i sacrifici non solamente finan­
ziari, fatti per mettere in luce 
questi atleti, che invece la F.I. 
S.I. rapisce, sia pure per ra­
gioni di interesse superiore a 
quello dei singoli sodalizi. Coi 
sistemi di classifica individua­
le in atto per la Gara dello 
Stelvio, esiste là possibilità dì 
controllare in modo perfetto 
l'efficenza di ogni sìngolo a-
tleta e dì ogni singola specia­
lità e di trarne tutte le Con­
seguenze necessarie sul suo 
grado di forma e dì prepara­
zione. 

della Milizia Ferroviaria di .Bo. 
logna, è perfetta sotto ogni ri­
guardo- Alle modeste y Passeg­
giate In località .vicine,'', essi al­
ternano interessanti escursioni 
aJipine che hanno per mèta gli 
accoglienti rifugi del Gruppo dei 
Catiuaccio. 

Due parole ancora 
sutla nostra Staffetta detto Stelvio 
, I giornali quotidiani hanno 

parlato assai diffusamente del­
la Gara Staffette al Passo 
dello Stelvio effettuata- dome­
nica 14 luglio u. s.. quindi noi, 
seppure nel notiziario ultimo 
abbiamo dato solamente dei 
rapidi cenni, non stiamo a ri­
petere' quello che è già stato 
detto, perché saremmo un po­
chino in ritardo. 

Ci sia però concesso trarre 
qualche conseguenza dall'im­
postazione che la gara ha a-
vuto quest'anno. 

La presenza delle forti ed ag­
guerrite squadre selezionate 
dalla F.I.S.L ha costituito la 
partecipazione più ambita ed 
il premio migliore per gli or­
ganizzatori, nonché il ricono­
scimento gerarchicamente più 
importante della nostra Gara; 
riconoscimento tecnico, orga­
nizzativo che l'ormai veterano 
nostro Sodalizio ' sa imporre 
non solo alla Staffetta dello 
Stelvio, ma anche a tutte quel­
le manifestazioni che dal ca­
lendario gli vengono assegnate. 

Dalla XIV edizione della Ga­
ra Staffette al Passo dello Stel­
vio, la F.I.S.I. potrà trarre in­
segnamenti, in quanto, rileg­
gendo le classìfiche individua­
li di frazione, sì troverà che gli 
atleti selezionati ed allenati 
collegialmente hanno risposto 
in modo degno alle aspettati­
ve dei dirigenti tecnici; ma è 
pur evidente che altri atleti 

Lutti. — Con profonda mestizia par­
tecipiamo al lutto delie famiglie del 
soci De nresne Felice ' per la mòrte 
della madre; . . , • 

Cambiaci Enrico per. la morte del 
padane. 

FRA I DOPOLAVORISTI 

40 anni di escursionismo 
detta S. S. Lazio . 

La • Lazio », l 'anzianissima 
;tra le Società sportive romane 
j (ha ormai superato i l . quaran­
tennio di sua vita), è conosciu- • 
ta soprattutto i>er la sua attività 
calcistica, ma la sua azione è 
ben più vasta e complessa e si 

! estende a tutti gli .altri rami 
ideillo sport. •'. • • •.''. •_ . , ; , 
I Tra le varie sue- attività, par­
ticolare interesse ha quella e. 
scursionistica, perchè l'escursio­
nismo laziale è diverso da quel­
lo - normalmente praticato daJle 
altre Associazioni del genere. ? 

La Società sorse col nome d i ; 
« Società .Podistica Lazio »: ma 
questo podismo'non fu fine a sé 
stesso,''chè alle^'gare (podistiche 
si 'abbinarono/ben presto'l'alpi­
nismo, l'escursionismo ' "monta­

no, le gite ;turistiphe .e cultura­
li; ond'è che l'attuale, «Sezione 
Escurslomsmo • nella -quale si 
assommano tutte queste attività». 
può coiisiderarsi : uno dei nu­
clei tradizionalmente più iiiipoi'-
tanti dalla ,Società. ' .":' ~ ;. ..'::.Ì, 

Nella f«Laz'io:ir: l'escursiorìismo 
jion, -Pèrde-'affatto^ di jnira là 
sua^ finalità essenziale,, che ̂ .ìi 
sanò addestramento fisico' alle 
marcie libere m campagna, ina 
persegue \ n c h e finalità intelllet-
tuali: di .conoscenza,-e di cul­
tura. Un .eschi^onismo che VUO-! 
le e sa coonesTare__alla^duca-
zione ' fisica anche quallìr 
spirito; E così. neHe sue • mani­
festazioni questa. benemerita Se­
zione, laziale," mentre non' tra­
scura le escursioni alpinistiche 
e le Hunghe marce campestri, 
non di rado compie 'gite istrut­
tive a centri e località': che , of­
frono particolare interesse axtl-
stioo, -. storico,".. archeologico ". e 
scientifico. E di tali località*! 
dintorni di Roma offrono una 
dovizia-invidiabile. 

Per questa varietà di program­
mi, la ,.« Lazio i escursionistica 
raccogflie attorno a sé non -solo 
l'eleménto . giovanile, ma anche 
gili escursionisti più anziani che 
si sentono in gamba. ' 

1 l e » 

Apertura rifugi 
della S.A.T. 

Là Direzione della Società 
Alpinisti Tridentini, Sezione di 
Trento del C.A.I., .comunica 
che col 1.0 agosto sono apert i 
i seguenti rifugi: . 

Antonio Stopp'anì al Croste 
e Peller nel gruppo di Brenta; 
Francesco Denza in Val di 
Stavèl (Presanella) e Mantova 
al 'Vioz (Cevedale), Ciampediè 
e Antermoia .nel gruppo del 
Catinaccio, Giovanni Pedrotti 
alla Rosetta nelle Pale di S. 
Martino, Venezia alla Pedala 
(Marmolada), Nino Pernici al­
la Bocca di Tra t (Alpi di Le-
dro), Capanna Tullio Baroni 
sul Monte Gallino (Riva sul 
Garda), Damiano' Chiesa sul­
l'Altissimo di Monte Baldo. 
: Sono già aperti : Tommaso 
Pedrotti è Tosa, Quintino Sel­
la e Twcfeett nel gruppo di 
Brenta, Silvio Dorigonì in Val 
di Saent (Cevedale), Cesare 
Battisti e Dosso Larici sulla 
Paganella, Antonio e Luigi 
Tamboi i alle Viotto sul monte 
Bondone, e la Capanna Pana-
rotta alla Panarotta. 

LOMBARDIA 
Il Dop. Guedoz alla Guglia 

Angelina. — Domenica 14 u. s-
il Dopolavoro Guedoz deiila no­
stra città ha effettuato una gita 
alpinistica con mèta i Piani Re-
sinelli e apeciflcataraente la sca­
lata della Gugflia Angelina per 
diverse vie. 

Partiti da Legnano in numero 
di oltre quaranta, dopo aver so­
stato ai Piani ResinelQii ed adem'-
piti i doveri religiosi, si sono 
cubito portati in Valtesa àlil'at-
tacoo della Guglia Angelina. La 
stessa è stata scallata da tre cor­
date, accompagnate dall'Apcade-
mico Vittorio Ratti, medaglia 
d'oro al!valore alpinistico. 

Le tre cordate hanno volonte­
rosamente e cameratescamente 
partecipato al ricupero defila' sai. 
ma- delll'alpinista Riva Batti­
sta precipitato dall'Ago Teresita. 
arditissima guglia che ~. si erge 
a fianco della Gugdia Angelina. 
Alle ore 19 Ila comitiva ha ini­
ziato la via dea'ritorno. (Burla). 

' EMILIA \ 
Un campeggio del Dopolavoro 

Ferroviario di Bologna. '-- Dal­
l'altra domenica ha piantato 11 
suo attendamento al piedi • del 
Catinaccio in località rYancin U 
Dopolavoro ferroviario di Bolo­
gna. Si tratta di u n piccolo vii; 
laggio di tela sorto in .località 
incantévole, fra prati''e bb'scWal 
cospetto dei massicci e delle gu­
glie dolomiticiie, .che osiPlta, in 
diversi turni settimanali, 1 dopo­
lavoristi ferrovieri. . 

L'attrezzatura del campeggio-
curata in ogni particolare dal 
console comandante la Legione 

GASPABE PASINI 

Direttore responsabile 
Tiipografla.; della Soc. Anon. MUanesa 
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DERHIONIX 
Orasso classico per scarpe d> 
montagna e sci. Consèrm » 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

e. Barkerìi - MIUNO - Via RaatitM ( "P 

SO I ATORI ! 
E' inutile soffrire... quan­

do con una sola appli­

cazione di TSCHAMBA-

FII, ogni doloroso arros­

samento cutaneo prodot­

to dalla irradiazione so­

lare, si trasforma rapida­

mente in una durevole ed 

omogenea abbronzatura. 

-rSOfr-l/VIVIBA - F-ll 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania : 
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